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Ili 

PREFAZIONE 



IJrenia eh' è il principal Fiume dì questa 
Proviucia fu anche una delle principali cure 
Governative, per lo passato, e lo è al pre- 
sente . Apportò colle sue disalveazioni immen- 
se rovine prodotte da suoi vizj radicali , che in 
parte, nella credenza di toglierli vennero col- 
tivati, ed aumentali dagli uomini. Mai fu ri- 
dotto a sistema equilibrato , e ciò perchè in 
luogo di considerarlo in tutti i suoi disordini , 
e nei varj rapporti che avevano fra loro , onde 
con parziali rimedj si cospirasse al radicale , lo 
si riguardò soltanto in quelle località che era- 
no sconcertate applicandovi quelle operazioni 
che sembravano al luogo ed al momento op- 
portune senza studiarne le conseguenze nelle 
parti superiori ed inferiori . Vennero principal- 
mente nel secolo passato dall' ex-Veneto Go- 
verno invitati gli uomini della Scienza, e del 
1' Arte a produr piani per la sua sistemazio- 
ne. Varj furono i Progetti presentati, varie le 
discussioni , e gl' esami su di essi , ma nien- 
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te si decise per l'esecuzione loro. Tutti pren- 
devano a riordinare il fiume radicalmente da 
Limona, e qualcuno da Campo S. Martin, al 
mare. 

La sistemazione inferiore dì questo fiume 
risvegliò in me il pensiero di produrre qualche 
idea riguardante la sua regolazione superior- 
mente al detto limite di Campo S. Marlin • 
Ho fatto precedere la descrizione succinta del 
Fiume, ed il trasunto istorico delle operazioni 
progettate ed eseguite su di esso', presentando 
così un quadro in cui si può ravvisare alla bre- 
ve le vicende di dieci secoli del Fiume , e 
delle operazioni, ed opinioni degli uomini su 
di esso, e quanto ritardi le necessarie ed ur- 
genti riparazioni ad un disordine la varietà de- 
gli umani consigli. 

1 danni immensi prodotti dalle disal vcazioni 
promossero il Governo , e gli Idraulici ad ap- 
plicarsi, a quel tronco di Fiume che n'era 
l'immediata sorgente, e di questo si approvò 
la sistemazione . 11 tronco a questo superiore a 
mio subordinalo parere sembra doversi regola- 
re, e per i danni non indifferenti, anzi gravi, 
che cagiona, e per gl'immediati suoi rapporti 
coli' inferiore . Lasciando qual è la parte tor- 
rente riuscirebbero inutili le operazioni inferio- 
ri; un torrente che scorre su d'un piano libe- 



ro qua] è Brenta sotto Bassano può formarsi 
un altro letto come di fatti minaccia alla Fri u- 
la. Converrebbe renderlo omogeneo a tutto il 
Tronco inferiore onde ottenere possibilmente 
in totale, e quatti' e possibile durevole, la si- 
stemazione del fiume. 

La pendenza esorbitante del tronco superio- 
re verrebbe diminuita e ridurrebbonsi a prate- 
rie quei terreni che ora sono esposti alle irru- 
zioni delle piene ; Verrebbe facilitato il perren- 
ne trasporto delle produzioni , e merci dell'Alpi 
che costituiscono l'unico ramo di commercio , c 
di sussistenza per quegli abitanti , ed uno dei 
principali di queste Provincie qual è quello 
dei legnami, dei burri del carbone ec, la rego- 
lazione delle bocche del Bassanese tanto utile al 
buon sistema del fiume all' agricoltura ed agli 
ust sociali. 

Nacqui sul Brenta , e divenni adulto lavo- 
rando e studiando su di esso. Se non le forze 
ho la volontà di prestarmi in cose che riguar- 
dano la mia professione ed il grado in cui si 
degna sostenermi il presente benefico Governo. 
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DESCRIZIONE 

DEL CORSO DEL FIUME BRENTA 

DALLA SUA ORIGINE 

FINO ALLA, SUA FOCE. 



Il Brenta ha la sua origine da scarse lon- 
tane nei dintorni di Lievico : da di là come 
albero alza , e diffonde i suoi rami per le più 
sublimi pendici dell'Alpi e scende da quel 
punto hi co mia ci andò ad esser tronco , e si avan- 
za crescendo. Volge primieramente verso Orien- 
te il corso, e bagna le piaggio di Valsugana , 
Casoni, Primolano, e Pie-voga; progredisce fino 
alla confluenza in esso del torrente Cismon , 
Indi si piega all'Ostro, e rapido scorre per la 
bella vallata di canal di Brenta ricevendo 1' ac- 
que tributategli dall'Alpi che gli fanno corona, 
valica cinque serre, dà moto a circa venti opi- 
fici , e, percorse 4 0: miglia circa per un alveo 
della larghezza di metri / t o. in 5o, con una 
caduta di circa 22. metri al miglio, giunge a 
Bassano ove sottopassa quel Ponte di regolata 
sezione C continua all'Ostro, non più vincola- 
to da eccelse sponde, come lo era dai monti 
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prima che arrivasse a Bassano, si dilata contri- 
buendo ali utile sociale, e dell' Agricoltura la 
metà delle sue acque per 14, bocche di deri- 
vazione ; colle rimanenti per un alveo spazioso, 
ed irregolare della larghezza ragguagliata di un 
miglio circa, e con una pendenza ragguagliata 
di metri i5, al miglio passa per le Marche- 
lane, Cani giau , le Nove, Friula, Fontaniva, 
quivi sottopassa il Ponte che serve per la con- 
tinuazione della strada Postale di Vicenza a 
Treviso, continua quinci il suo corso per una 
vasta zona di metri 5m., circa ed invadendo 
irregolarmente le pianure di Grantorto, Presi- 
na, Giarabassa, Persegara , Piazzola giunge a 
Campo S. Marlin dopo d'aver percorse circa iG. 
miglia. 

Quivi incomincia a scorrere incassato in un 
alveo in qualche modo regolare , ed assai tor- 
tuoso , ed arriva a Curtarolo ove incomincia 
ad- avere il carattere di fiume. Si dirige in se- 
guito verso Li mena, e 4. miglia circa prima 
d'arrivarvi comincia ad esser munito di forti 
Argini che irregolarmente 1' accompagnano ora 
vicini ed ora lontani sino ad un miglio dalle 
sue sponde , ed ai quali s' appoggia nello 
Piene. 

Giunto a Limcna eolla caduta di mi o,68o 
per miglio si divide in due rami, uno dei qua- 



li per una luce morata di metri 6 circa di lar- 
ghezza , conosciuta sotto il nome di col mello- 
ni corre all'Ostro verso Bruscgana prendendo 
il nome di Brcmella , l'altro ad imboccatura li- 
bera col nome di Brenta vecchia , c che c il 
maggior ramo, vi sino a Stia. 

11 Breruella per un alveo costantemente drit- 
to (') largo dai va.' s5, ai 3o, dopo aver cor- 
se sei miglia colla caduta di m. 1 0,57 per mi- 
glio giunto a Brusegaua si unisce col Bacchi- 
gliene, e di là volgendosi verso oriente in un 
tronco Comune largo m.' 4° circa dopo miglia 
3 arriva al Bass anello colla caduta di m.' 0,37 1 
per miglio. 

Ivi si divide in due, una parte progredisce 
verso la Battaglia, l'altra con un corso quasi 
parallelo al Brentella volta a settentrione e pro- 
segue sino a Padova. 

In questa Città serve per tre canali di de- 
rivazione 1.* a quello dell'alicorno dando per 
esso moto a sette mulini ; 3° a quello del- 
V Olmo per cui ne anima altri quattro; 5." a 
quello di Torricelle e move su quest'ultimo 
due mulini 0 quattro Gualchiere, ostano Fola- 
dori. Questi tre Canali congiunti sortono dalla 



') La. larghezza s' inlende presa a) pelo della magra. 
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Città por le Gradelle di S. Massimo e for- 
mano il Canale di Ronca j ette ( i' antico Bac- 
chigliene } sopra questo Canale si trovano tre 
mulini a barconi a S. Ricolò ed un miglio 
sotto questo paese altri tre della stessa eostru. 
sione. 

Nella stessa Città di Padova il Fiume divi- 
desi in due rami principali uno dei quali, ed 
il maggiore, dà moto a 34 Mulini sopra barche 
a Ponte Mulino, e ad una Gualchiera, e ad 
altre due Gualchiere in una sua diramazione 
detta della Bavetta , questo ramo maggiore 
dal Bassanello al Ponte mulino ha di caduta 
m. 1 0,7 1 5 per miglio , e larghezza ragguagliata 
M.i 4.1, circa. L'altro ramo serve alla naviga- 
zione mediante il sostegno a doppie porte det- 
to delle Contarine dando in questa località 
moto a quattro mulini. 

Ambedue questi rami maggiori si uniscono 
al Settentrione della Città fuori subito di essa, 
anzi aderentemente alle sue mura , e formano 
il Canal Piovego dove dal punto sopra marca- 
to all'origine del Piovego trovasi m. 1 a,o5o di 
caduta nella lunghezza di ra ' 56o. 

Poco inferiormente alla loro unione si dira- 
ma da esso Canale una pìccola derivazione, che 
rientrando in Città per le Gradelle di Porci— 
glia immette alla confluenza dei tre Fiumicelli 
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suaccennati che riuniti formano il Canale di 
Roncajette. 

Il Canal Piovego scorse cinque miglia largo 
metri 33, circa con la pendenza di m.i o,5i3 
per miglio arriva a Strà . Ivi per una luce mu- 
rata, che in passato servì a sostenere Porte, 
e per la luce di un Ponte laterale fabbricato 
sulla imboccatura di un breve diversivo ( che 
serviva al Fiume quando sussistevano le porte 
sotto le quali immette immediatamente) sboc- 
ca, e si unisce al Brenta vecchia proveniente 
da Limena, e dopo d'avere accolti gl' influenti 
Chiovo , Piogo Muson ossia Yandura , e per- 
corse ( colla pendenza di mi 0,63 5 per mi- 
glio ) per un alveo tortuoso *3 miglia, accom- 
pagnato a destra, ed a sinistra- da argini si- 
tuati a distanze irregolari da suoi cigli. Quinci 
per un tronco comune largo m.' 55, a 60 col- 
la pendenza di m : 0,337 t per miglio lungo 
quattro miglia munito d' argini alti , e robusti , 
quasi senza golene arrivano al Dolo. 

In questo Paese 1' Alveo si divide in due , 
quello a sinistra incontra poco dopo questa di- 
versione un sostegno a Porte alto circa 7 me- 
tri ad oggetto di conservare la Navigazione. 
Poco inferiormente al sostegno vi è una soli- 
da Fabbrica di otto Catarate o Chiaviche lar- 
ghe ciascuna metri t, 5o circa che colla cadu- 
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ta di metri 1,85 circa versando V acqua nel 
Canale inferiore servono a dar moto a la ma- 
lini . L acqua discesa per quelle otto cataratte 
scorre per un canale largo circa 3a metri sen- 
za Argini perchè incassato nel terreno , e si di- 
xige verso la Mira. Prima d'arrivarvi riceve da 
sinistra il Taglio naviglio di Mirano e sull'ilo 
poco inferiormente a questa confluenza', ancor 
prima d' essere alla Mira, si volge con gran 
parte delle acque pel cos'i detto Taglio novis- 
simo , che, dopo aver percorse 16 miglia colla 
cadente di metri o,a43 per miglio, mette in 
Conca di Brondolo . Il rimanente delle acque 
dopo questa diversione serve a continuazione 
del naviglio- Nel paese della Mira riceve il 
Tergala, e trova un sostegno a doppie porte . 
Prosegue prendendo il nome di Brenta morta 
passa per Oriago, ed arriva ai Moranzanì con 
una velocilà insensibile . Ivi trova un altro 
sostegno a doppie porte, passato il quale, met- 
te in Laguna a Fucina- 
li ramo che abbiamo lasciato al Dolo, e che 
si dirige a destra prende il nome di Brentone, 
sulla cui sinistra poco inferiormente al suo in- 
cile, è fabbricata una bocca per cui vengono 
derivate le acque per la Seriola che si dirige 
all'Oriente sino ai Moranzani somministrando 
l'acqua pegli usi di Venezia. Subito inferior- 
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mente a questi bocca, il Brentonc passa sotto 
il ponte cosi detto della Zuecoa di novo luci 
larghe ciascuna metri selle circa: questo pome 
s'innalza su pile molto solide. Le platee di 
macigno, che nelle ire luci intermedie sono 
basse più di quelle delle laterali inetri o,55 
circa , e le platee delle luci laterali sono più. 
alte della soglia dei vicino sostegno a porta 
metri 2, i4- Si era divisato di chiudere questa 
luci a pianconi in tempo d' acqua magra , e dì 
aprirle in tempo di piena. 11 Brentone, sotto- 
passato il ponte per un alveo clic da Argine 
ad Àrgine, è largo circa 62 metri colla pen- 
denza di metri 0,267 P er ciglio lungo a3 mi- 
glia, mette foce a Brondolo. Per tutto questo 
tratto, è munito d'argini ahi sopra le adiacen- 
ti campagne 5 in 6 metri, e con golene ben 
alte in qualche situazione. 

11 ramo che abbiamo lasciato al Bassanello , 
e che si divideva dal tronco comune di Bac- 
chigliene, e Brentella dirigendosi verso la Bat- 
taglia forma il cosi detto canale Battaglia lar- 
go Sa, a 34 metri. Giunto ^questo canale a 
Mezzavia per tre cataratte alla sua sinistra tra- 
manda un corpo d'acqua che move tre muli- 
ni, e che forma in seguito il Biancolin od il 
Fiumicello dì Ponte Manco. Prosegue il ca- 
nale Battaglia fino al paese Battaglia ove per 
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alcune cataratta discende tutto a sinistra eoa 
una caduta di metri 3,5o, e dà moto ai muli- 
ni della Battaglia unitamente all' acque prove- 
nientegli d'incontro da Este per il canal di 
Este. Questi mulini hanno moto nello stato 
medio, e magro d'acque, nelle piene si apre 
il solido sostegno detto Àrco di Mezzo per 
cui si sfogano- Percorre miglia j | ed ha di 
caduta al miglio metri 0,163. 

Le acque dei canali della Battaglia , e di 
Este si uniscono nella caduta , e ricevono da 
sinistra dopo un breve tratto l'acqua passante 
per la Botte del Pigozzo eh' è alimentata da 
molti scoli di campagna e dai Colli Euganei, 
e dopo qualche tratto si unisce a destra a 
quelle che in un solo canale provengono dal 
canale della Rivella, e da acque Negre unitesi 
fra loro poco prima di confluire in queste ; 
quinci riceve da sinistra il Biancolin che è una 
sopra enunciata derivazione del caual Battaglia 
e, percorse circa otto miglia nella larghezza di 
metri a8 a metri 3o colla pendenza di me- 
tri o,,jfm per miglio , arriva a Bovolenta col 
nome di Canale della Cagnola. A questo pae- 
se riceve il canale di Roncajette proveniente 
da Padova per un alveo tortuoso munito d'ar- 
gini ora vicini ora lontani dalle sue sponde di- 
stantì fra loro aa a a8 metri. Dopo la con- 
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flaeuza ricevo il nome di canale di Bovolcnta 
che conserva finché arriva a Pontelungo ove 
riceve quello di canale di Pontelungo , e per 
un alveo largo 5o , a 4° metri, percorse 19 
miglia, sbocca alla comun foce di Brondolo 
colla ragguagliata caduta di metri 0,280 per 
miglio. 

Tale e il sistema presente della diramazione, 
e suddivisione delle acque; eccettuato il canale 
derivante dalle otto Cataratie del Dolo, ogni 
tronco , ogni ramo di canale sia naturale od 
artefatto è soggetto ai danni ornai frequentissi- 
mi e considerabili dei fiumi in piena. 



SOMMARIO STORICO 

DEL 

FIUME BRENTA. 



I miei pensieri sullo stato antico , e pre- 
sente di questa Provincia che non ha mollo 
ho pubblicali, danno qualche idea di quei lon- 
tanissimi tempi nei quali regnava in queste pia- 
nure il silenzio, ed in cui la nalura abbando- 
nata agiva colle sue leggi. Qui trattandosi di 
riferire fatti, e non ipotesi verremo a tempi 
meno rimoti. Il Zcndrini nelle sue Memorie 
sulle Lagune di Venezia ci servirà di gui- 
da per molti tratti , e procureremo di esser 

Neil' 829, il Brenta discendeva da Li mena 
pei dintorni di Padova, cioè per Novcnta, per 
il Piovado di Sacco sino a Brondolo . In quei 
tempi i Padovani erano padroni di tutta questa 
parte di terra ferma sino alle Lagune. 

Nel ino divertirono una parte di questo 
Fiume dirigendola per il Dolo Mira , ed Oria- 
go a scaricare in Laguna. 

Nel n4a per guerra che avevano coi Vene- 
ti tagliarono il detto diversivo ad Oriago. Fat- 
ta la pace, rimisero nuovamente in Laguna le 
acque stesse derivate dì Brenta che vi scorrea- 
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no unite ad altri piccoli fiumicelli, e scoli. I 
Veneziani nel J 3 io approntarono di queste 
acque per dar moto sul margine della Laguna 
adopiOcj. 

La moliiplicilà della divisione dei Dominj 
in Italia era motivo di continue guerre . 1 Vi- 
centini nel i5i/f resero a Padova insufficienti 
le acque del Bacehiglione col distracrue una 
parte perii Bisaio ch'ebbe origine in tale circo- 
stanza . I Padovani stretti dalla necessità deriva- 
rono dal Brenta le occorrenti acque pcgli usi so- 
ciali scavando un canale da Limetta sino al Bac- 
cbiglione, che fu chiamato Brentclla. Questo 
canale fu da principio fatto a libera imboccatura. 

Frattanto la massima parte delle acque del 
Brenta , e di altri fiumicelli sboccava in Lagu- 
na portando insensibilmente un significante au- ' 
mento allo sue paludi, ed un danno iti conse- 
guenza sempre maggiore alla conservazione delle 
Lagune. 

Terminata eh' ebbero i Veneziani la guerra 
di Zara incominciarono a volgere i loro sludj 
e le loro occupazioni alle Lagune , ed a pen- 
sare alla diversione degli influenti in esse quali 
erano Brenta, Muson, detto in allora Bottenigo, 
ed alni inferiori . Avendo io allora ìl Dominio 
loro ristretto quasi al margine delle Lagune, 
per verificare l'accennata diversione fu propo- 
sto, ed eseguilo nel i324, un Argine che di- 
fendesse le Lagune dalle decombenze delle det- 
te acque da Mitigherà sino a Fusina , e termi- 
nante in faccia ad un' 'soletta della S. Marco 
di Lama. Di fatti le dette acque col Brenta, 
spalleggiate da quest' Argine sì dilessero al 
Porto dì Malaraoco. 



Ma , prolungata in tal maniera la linea del 
Fiume a spese della pendenza del suo fondo, 
moltiplicaronsi le dìsalveazioni in modi) clie, per- 
duta Ja speranza di conservare il detto Argine 
e l'incassamento delle dette acque, nel ijrjosi 
devenne a riaprir lo sbocco dov'era a Fusi!! a. 

Rimesse lo acque dolci in Laguna, il Vene- 
to Governo riconobbe esser men dannoso ac- 
cogliere in Laguna qualche mese dell' anno le 
rotte dei detti influenti, di quel che permettere 
Iti sbocco loro perenne a Fusilli, e nel i568 
divertì Brenta per il canal di Volpego , e di 
Rcstadaglio . Questa diversione fu di nuovo la 
causa di continue disalveazioni. 

Per seguir l'ordine cronologico lasciamo le 
parli inferiori del Brenta e li Veneziani inten- 
ti a preservare dagli interrimenti le loro La- 
gune, c risaliamo alle parti superiori del Brenta 
ove abbiamo veduto che il canal Breniella fu 
a Limeua derivato dal Brenta a bocca libera. 
Padova era continuamente soggetta, a cagione 
di questo canale, ai danni delle escrescenze, 
e delle Magre del Brenta, trovandosi nel primo 
caso continuamente o innondata o nel peri- 
glio d' esserlo , e nel secondo in penuria d'ac- 
que pei bisogni sociali. 

Ripetendosi questi disordini dalla imbocca- 
tura libera del Breniella, Francesco da Carra- 
ra il vecchio nel i5-jo armò la bocca del det- 
to diversivo facendo erigere la fabbrica dei 
colmelloni che provvidamente limitandola a due 
lucidi metri 5,oo l'uria , pianconabili nelle 
escrescenze del Brenta e costruendo attraverso 
il Fondo di Brenta vecchia poco inferiormente 
alla nuova fabbrica una rosta stabile onde nel- 



le magre entrasse per le detto luci un corpo 
d'acqua sufficiente ai bisogni della Città. Per 
una causa non differente nel i5ai, fu regolala 
l'imboccatura libera del Bisato a Longare per 
cui io seguilo non vi potesse erogare che J del- 
le acque del Bacchigliene. 

La fabbrica dei colmclioni di Limcna si con- 
servò robusta per 175 anni, dopo la qual epo- 
ca improvvisamente il coliucllonc di mezzo diede 
segnali di grave sconcerto. La Veneta Repub- 
blica aveva già in quel tempo esteso il suo 
Dominio ben più oltre questa Provìncia, ed in- 
tese le minacele del detto colmcllouc di mezzo 
spedì all'esame del disordine Jacopo Sansovi- 
no. Michele de S. Michicli , e Cristoforo Sa— 
Ladini , onde pronunciassero sul partito da 
prendersi. Da quesia visita non risultarono che 
pareri discordi ed un qualche provvisorio ri- 
6 lauro, per cui la fabbrica si tenne in piedi per 
altri 106 anni. Finalmcutc nel 1649 rovinò il 
detto cohnclloue, e fu la bocca del Brcutclla in 
disordine, e libera rimanendo tuttavia poco infe- 
riormente ad essa nel Brenta la suindicata rosta. 

Giacque per 5 j anni abbandonato iu tale 
rovina questo importante regolatore, e con es- 
so a desolantissime disgrazie Padova ed i suoi 
dintorni quantunque ogni anno dal Veneto Se- 
nato si decretasse la sua ristaurazione. 

Nel 1 G83, addottrinati dal progressivo au- 
mento dei mali si rifabbricò il deito eolmellone 
riducendulo ad una sola bocca di metri 7, 5o 
e perchè nelle piene di Brenta minor quantità 
d' acqua scorresse per U Brcutclla si credette 
fare (abbastanza abbassando la rosu annunziata 
in bocca di Brenta vecchia. 



Questa regolazione non tolse la distrazione 
di Brenta per Bren iella, e continuarono i di- 
sordini, per cui nel 1707 fu data commissione 
al celebre Gugliclmini di fame visita, e spie- 
gare su d'essa parere- 11 valente Idrometra con- 
sigliò la rifabbrica del Regolatore pianconabile 
com'era prima: il consiglio non fu seguito ben- 
ché di un uomo celebre al suo tempo, e con- 
tinuarono le disgrazie. 

Le calamità della Padovana Provincia nella 
sua parte più ubertosa essendo ridotte a mal co- 
mune, eccitarono di nuovo il Veneto Governo 
il quale si determinò nel 1727 di commettere al \ 
suo pubblico Matematico Bernardino Zendriui 
una visita alla bocca di Limena . Questi ricon- 
sigliò quello che avea detto Gugliclmini ma 
senza effetto. 

Ridotti i disastri all'estremo furono chiama- 
ti varj Matematici che unitamente al Rossi 
( che avea proposta , per evitare le ìnnoiida- 
zioni, l'ìuarginazionc di Brenta superiore sino a 
Curtarolo ) studiassero sull'affare. Dopo dicci 
anni, cioè nel 1774 111 dai medesimi deciso di 
piantare la bocca che direltamentc ricevesse il 
corso dell'acqua a destra della già cadente, c 
con una sula luce di metri 6, So . Eretta la 
bocca con queste misure non fu in seguito 
pianconata nelle escrescenze del fiume per cui 
i disordini continuarono ; e ciò tanto più per- 
chè la soglia di questa nunva bocca si stabilì 
con guagliatam ente al fondo inferiore del canal 
Brentella al ponte di Limena senza avere alcun 
riflesso al superiore fondo di Brenta. 

Dopo tanti progetti ed operazioni non si è 
mai tolta la causa del male ma riconfermala. 
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La posizione della presente bocca diretta al fi- 
lone del Brenta produsse, che nelle ejcreseen- 
ze di Brenta, Brentclla ricevendo più che un 
terzo delle sue acque provava dei rin gorghi per 
parte del Baccbiglione , ed un conscguente pro- 
gressivo interrimento de) suo fondo , rendendo 
frequentissime le rotte ne' suoi argini in Bac- 
chiglione, in Tronco Comune incapace di tante 
acque j e nei canali da questi provenienti, e 
nelle magre producendo l'ozio degli optficj , e 
della navigazione. 

Date alcune idee sulla storia di questo Re- 
golatore dal quale si può ripetere una gran 
parte degli odierni disordini, passiamo al tron- 
co inferiore ad esso di Brenta e rammentiamo 
gli espedienti, e le operazioni che furono pro- 
poste, ed eseguite per togliere i disordini che 
produsse o minacciò. 

Nel 1437 pochi, anzi pochissimi erano ornai 
quelli che si ricordassero Io sbocco di Brenta 
a Fusi n a che fu tolto nel 1 5(33, ma tutti de- 
ploravano le disgrazie che venivano prodotte 
per la sua diversione a segno, che nello stesso 
anno 1 45 7 fu di nuovo riaperto lo shocco di 
questo Marne a Fusiua . Il seguente anno t438 
fu chiuso di nuovo sul riflesso dell'interrimento 
delle Lagune, e nel l444 5 ' pensò dì allegge- 
rire il fiume e minorare in conseguenza i dan- 
ni col divertirne una parte per il diversivo det- 
to la fossa de' Malcontenti. Trovata iusuffìcien- 
te questa fossa, nel 14^2 si aprirono tre altri 
diversivi alla destra del Brenta tutù inferior- 
mente ad Orìago armati di soglie nelle loro 
imboccature all'oggetto di conservare la navi- 
gazione del tronco principale. Non trovate suf- 
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fidenti queste tre nuove diversioni nel i 
s' istituì il maggior diversivo a S. Bruson con 
l'imboccatura molto più larga degli altri sopra- 
indicati, ed altra sopra il fondo metri 0,54. 
Questo diversivo si è diretto a S. Maria di 
Lago. La parte abbandonata di esso ora chia- 
masi Brenta secca ■ 

Queste moltiplicate diversioni non facevano 
che accrescere la malattia del liumo , quindi le 
rotte , le disalvca/.ioni furono più frequenti , e 
più dannose. Si conobbe finalmente per l'espe- 
rienza che , non por eccessiva copia d'acque, 
ma per difetto di pendenza nascevano i disor- 
dini , e che quindi era necessario di dare al 
Brenta un nuovo scaricatore , e possibilmente 
in un punto più alto onde conseguire maggior 
pendenza. Infallibile maestra è l' esperienza ma 
poco bene si attende alle sue lezioni . Si stu- 
diò sulla scelta di questo punto d'onde partir 
dovesse questo scaricatore , e fu in allora pre- 
ferito il diversivo di S, Bruson già eseguito 
nel 1 4^7- 

Nel 1488 si decretò questa diversione del 
Brenta cangiando il detto diversivo in alveo 
principale del Fiume. Levato quindi lo sbalzo 
fu allargata la sezione del nuovo alveo, e dopo 
il ponte di S. Bruson fu ripiegato all' Ostro, 
perchè, abbandonato il canale antico, si condu- 
cesse per Conche a sboccare nel Bacchiglione. 
Una tal operazione non fu compita che imper- 
fettamente nel t5o6. 

Mentre si lavorava dietro la predetta diver- 
sione del Brenta nel i5oi sì regolò Brenta dal 
Dolo a Fusine, e per agevolare la navigazione 
per Padova si decretò il sostegno a porte aj 
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Dolo inferiormente al quale ììu Divarisi le acque 
del Dose e Tergola a sboccare a Fusìna. 

In questo frattempo F. Giocondo Domeni- 
cano, che aveva meri La mente fama d'uomo ce- 
lebre nell' Architettura , e nella scienza delle 
acque, fu per comando pubblico commissionato 
ad esaminare la linea del nuovo diversivo cho 
si stava lavorando. Questi, dopo acr.uratc osser- 
vazioni e livellazioni , dimostrò insufficiente al 
contemplato effetto il nuovo scaricatore attesa 
la mancanza della necessaria pendenza . Alessio 
degli Aleardi Perito del Magistrato lenitegli 
contro, e fu ascoltato; il lavoro fu compito 
come si disse ma non perfettamente. 

lu segnilo la navigazione riusciva malagevo- 
le nelle magre del Fiume dal Dolo a Fuwna , 
perche libera essendo la bocca del nuovo di- 
versivo al Dolo l'acqua per essa continuava il 
•uo corso , e per il canale inferiore non ne re- 
slava che bastasse alla navigazione: fu perciò 
deliberato di chiudere la delta bocca con una 
rosta stabile alta dal fondo metri 1,4° che si 
aumentò in seguito. 

Avveratesi le predizioni di F. Giocondo, ed 
attribuendosi le nuove disgrazie all' incontro dei 
due fiumi Brenta, e Bacchiglione a Conche nel 
i535 si separarono per due alvei distinti por- 
tandoli a Brondolo, e riunendoli soltanto alla 
distanza di miglia 5 £ circa dalla foce. 

In effetto di queste operazioni rimase la La- 
guna affatto libera da questo Fiume. 

Tanto regolazioni , e tante che se ne fecero 
appresso , e che esporremo , non tolsero né le 
minacele nò le alluvioni. Ai vizj che furono 
comunicati al Brenta si aggiunsero le cause gc- 
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nerali del deterioramento dei fiumi; il taglio 
dei Boschi, la coltivazione delle montagne e 
dei colli - Gl'interrimenti del fondo si resero 
osservabilissimi, e le piene seguirono la stessa 
misura . 

In pendenza di una generale sistemazione, 
nel i547 fu totalmente chiuso e rivolto il 
Brenta al Dolo per S. Bruson , e si eressero 
otto mulini, e s'innalzarono gl'argini da Strà 
al Dolo. 

Nel i563 si costruirono altri quattro muli- 
ni. Nel tempo che questi si filili ri cavano ven- 
ne anche eseguito il ristauro del sostegno, e 
perchè Brenta inferiore non mancasse dell'acqua 
occorrente alla navigazione fu proposto nel i5^a 
un Ris oratore. 

Già lo squilibrio- ed i disordini dell' acque 
imperversavano, il progressivo interrimento dai 
Porli di S. Nicolò, S. Erasmo, e Tre porti ris- 
contrato dall' Ingegnere Fabri nel i5g3 era 
un'affare di tutta l' importanza, per cui avendo 
in riguardo il Porto di Chiozza fu determiuata 
nel i595 la verificazione di un porto tra Fos- 
sone e Brondolo , e di un taglio del Pò di 
Portoviro. 

Il principale scopo dei Veneziani, riguardo 
alle acque , essendo la preservazione dagli in- 
terrimenti delle loro lagune, e la perennità in 
conseguenza della navigazione, sempre hanno 
rivolto le loro cure alle minori acque del Pa- 
dovano, ed ordinarono agl'Ingegneri Gallo, 
Gallesi, Guberni, e Fabri di esaminare Brenta 
a Strà e proporne la regolazione colle acque 
di Tergola, Vandura , Lusor, e Pionca ed in 
aspettazione dei risultameli ti dei atudj, e dell'* 



decisioni dei mentovali Ingegneri il Veneta Se- 
nato nel i5gS vietò con Decreto il taglio dei 
Boschi, e Jo svegramento dei monti. Ma le 
leggi perchè sieno tali devono esser eseguite. 

Nel 1600 il Brenta sboccava in Laguna a 
Mal amo eco per due rami, uno dirigevasi a Gre- 
co-levante detto canal di Siocco, l'altro all'Ostro 
detto del Corniti . Il primo di questi essendo 
già interrito, il fiume scorreva per il secondo. 

Nel 1601 fu ordinata l'erezione dell'Argine 
della Madonna verso il Castel di Chiozza e 
Palestrina, e la rifabbrica del Porto di Bron- 
dolo. 

In questo frattempo furono presentati varj 
piani di regolazione dai sopradetti Ingegneri , 
e nel 1602 colla regolazione del Muson fu de- 
cretata la diversione di Brenta magra dalle la- 
gune col taglio detto novissimo che fu termi- 
nato nel 1609. 

Mentre si eseguivano i decretati lavori, il Ma- 
gistrato alle acque ebbe motivo dt riscontrare 
che le soglie dei mulini al Dolo verso le por- 
te erano state alzate metri o,i5 con legnami , 
e che trovavasi rovinosa la platea ed il fondo 
dei canali delle cattaratte: nel 1G08 fu deter- 
minato lo ristabilimento di tali sconcerti. 

lì inscenilo pertanto difficile la navigazione 
dal Dolo alla Mira nelle magre del (ìume nel 
161 1 fu ordinato un sostegno a porte alla Mi- 
ra e vennero le acque del Torgola regolale in 
modo che quattro quadretti di esse dovessero 
sfogar sopra le dette porte.e le rimanenti, ch'era 
la maggior quantità, sotto le medesime. 

Nel 1649 le innonda/ioni del Brema furono 
grandi, e rovinose ; a produrle contribuì non 
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poco il rovesciamento del col mellone di Limo- 
na clic, come si è già riferito, successe lo stes- 
so anno ■ Si squarciarono principalmente gli ar- 
gini a sinistra di Brenta vecchia, e per conse- 
guenza quelli del Muson ossia Vandura , del 
taglio di Mirano subirono la stessa rovina, e 
le acque torbide invadendo , e rovinando lo 
campagne scaricarono in Laguna. 

Dopo tali disordini, e dopo la prolungazio- 
ne della linea del Brenta pel diversivo Brenton 
a spese della sua pendenza, già decretata sia 
dal 1488, e terminata incompletamente nel 
i5o(i, dopo la continuazione del taglio dei bo- 
schi e delio svegramento dei monti quantun- 
que vietato dalle leggi, 1' alveo di Brenta era 
disorganizzalo, e le sue acque presero quasi 
tutte nel 1678 a scorrere per Breutella, appor- 
tando gravissimi danni e maggiori pericoli a 
Padova ed ai suoi dintorni), ed un gran depe- 
rimento all'alveo di Brenta vecchia. 

Tali disastri richiamarono 1' attenzione Go- 
vernativa, e venne spedito a Limeua nel 1680 
l'Ingegnere Bellonì coli' incarico di proporre 
«n qualche rimedio. Questi ordinò che prov- 
visoriamente fossero levate le reliquie dello 
smantellato colmcllone proponendo la regola- 
zione del partidore all'incile del canal Battaglia 
al Bassancllo. 

Dopo replicati sopraluoghi estudj, niente si 
deliberò intorno al sistema del Brenta; venne- 
ro praticati soltanto degli espedienti provviso- 
ri ; ed essendo che lo sconcerto del Brenta a 
1. miciia era la principal causa dei disastri, nel 
1719 il Matematico Rossi riguardò cotne ne-' 
cessarla l' in arenazione di Brenta supcriore da 



[.imeiia sino a Tremignon ed il Veneto Senato 
l'approvò nell'anno seguente 1720 . Una tale 
operazione sofferse dei ritardi per le opposizio- 
ni della Città e del Clero di Padova , ma fi- 
nalmente fu condotta al suo termine a carico 
dei possidenti interessati* nel 1727- A quell'e- 
poca il Zeodrini avea replicato di consigliare 
quello che già il Guglieìmini aveva proposto 
nel 1707, cioè la riedificazione del Regolatore 
di Limena come esisteva, cioè pi anco 11 abile, ed 
il rinforzo dell'argine destro del Brenta da Tré- 
mignon a Strà e che per Brenta fosse rivolta 
quella quantità d'acqua che fosse bastante a 
conservare la perduta navigazione in istato di 
magra . 

Il Brenta sbilanciato nelle parti superiori in- 
fluiva come tale sulle inferiori . Il Perito Fi- 
lippini nel 1740 in tale circostanza propose la 
sostituzione di un sostegno a piancoui alla ro- 
sta del Dolo ; questa esaminata dal Matemati- 
co Zcndrini, fattevi alcune modificazioni ri- 
guardanti la solidità della costruzione, venne 
addottala . 

Si continuarono intanto gli sludj necossarj 
per la sistemazione del disordinato Brenta , ed 
i dispareri dei dotti e degli uomini dell' arte 
protraevano un sistema ornai riclamato dai più 
stringenti interessi dell' umanità , dello stato . 
Nel 1752. Suzzi, e Poleoi rigettano il Proget- 
to del Guglielmìni e del Zetidrini per la pian- 
conalura del Regolatore di Limena onde esclu- 
desse le acque soprabbondautì dal Brentella 

Fr rivolgerle per Brenta vecchia. Nel 1761 
Ingegneri! Foin propone invece le arginature 
di Brenta superiore, ed inferiore. L'anno se- 



gnome il Matematico Rossi appoggia la propo- 
sizione del Foin por cui dal Veneto Senato nel 
,1764 si decreta la continuazione delle argina- 
ture di Brenta , e la ricostruzione del Regola- 
tore di Limona. Nel 1772 si aggiunge l'erezio- 
ne di un robusto argine alla sinistra di Brenta 
do Saletto a Vigodarzere, e riduzione del sus- 
seguente da Vigodarzere a Strà. 

Li descritti lavori non fecero cessare le ca- 
lamità della Proviucia prodotte dalle disalvea- 
zioni, ed il Senato Veneto ordinò la sistema- 
zione del fiume naviglio Piovego mediante la 
riduzione di più robuste arginature. 

Dietro il senso del inali conseguenti dell'an- 
tico stato di sbilancio del Brenta si progrediva 
nei parziali rimedj . Questi non erano già gui- 
dati da una sola vista di un preordinato piano 
di sistemazione che contemplasse i varj rapporti 
di tutto il corso del fiume , ma fatti soltanto 
in temutamente , c diretti a togliere un male 
soprastante senza considerare le conseguenze 
ed i rapporti del parziale riparo colla natura 
del fiume in generale . Si seguivano i suggeri- 
menti del Matematico Rossi che voleva siste- 
mare mediante arginamenti da Trimignon a Co- 
devigo costruendo il nuovo ponte piannonabilé 
al Dolo e la rifabbrica del Regolatore a Li- 
mena a bocca libera senza fare d'altronde una 
generale livellazione per conoscere la pendenza 
del fiume in genere, e parzialmente de' suoi 
tronchi. Non bene ultimate le già esposte ope- 
razioni il fiume dimostrò con un gran numero 
di rotte devastatrici, l'inutilità, relativamente 
al suo naturale sistema , delle dette operazioni; 
la poca o niuna influenza dell'erezione dui sud- 
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detto ponte al Dolo , e dannosa la nuova co- 
struzione della bocca di Li meri a . Lo quali cose 
determinarono il Senato a decretare nel to ot- 
tobre 1776' un ordine al Magistrato Acque di 
far severo studio sui radicali disordini del fiu- 
me, e con altro decreto 8 febbrajo susseguen- 
te espresse la volontà che sleno invitati dei 
progetti per la stubile regolazione del fiume 

Nel 1774 il Gav. Lorgna Veronese aveva con 
una sua relazione presentala al Magistrato Ac- 
que , relativa al ponte del Dolo, esibito il ri- 
sultameoto delle sue applicazioni per una ge- 
nerale sistemazione del Brenta . Pel citato De- 
creto 8 febbrajo 1776 il Magistrato ebbe dal 
detto sig. Cav. Lorgna il progetto relativo nel 
1777. Dietro questo in coerenza al desiderio 
del Senato vennero presentati altri progetti e 
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Per allora il Magistrato Acque ristrinse le 
proprio considerazioni al solo piano Lorgna, 
probabilmente per esser quello a cui dovevansi 
le prime meditazioni siccome figlio delle sue 
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commissioni , e come ri sul lamento degli studj 
di un illustre Matematico. 

Voleva il piano Lorgna l' unione delle Acque 
del Brenta in un solo alveo e che le diversio- 
ni , che di esso fiume venisscr fatte pegli usi 
sociali, si praticassero cou imboccature regola- 
te ed a piccoli corpi d' acqua. 

Le operazioni da eseguirsi erano i. Chiude- 
re il Brenta vecchio a Limena, e, con un bre- 
vissimo taglio , evitando la fabbrica attuale del- 
la hucca di Limona , portarla tutta in Bren- 
tclla riducendo la sezione di questo alle con- 
venienti dimensioni. 

2. Chiudere il tronco comune a Brusegana 
inferiormente alla confluenza del Breniella, e 
da essa confluenza partire con un canale retto 
per metri 18200 circa portando le acque dei 
due fiumi uniti ( Brenta, e Bacchigliene ) nell' 
alveo dei canale di Pomelungo inferiormente 
all' abitato di Bovolenta, riducendo esso canaio 
alle convenienti dimensioni. 

5. Con una breve escavaziono a S. Marghe- 
rita portar questo corpo d'acque nel B re mone, 
e per esso nel mare. 

i\. L'issare le due derivazioni per Padova e 
per la Battaglia sul canale Battaglia, ove cioè 

11 nuovo alveo lo intersecca , con sostegui a 
doppio ordine di porte per la navigazione, e 
con ig chìavicche per l'erogazione delle acque, 

12 por Padova, 7 per la Battaglia, e piantare 
inferiormente a tutte queste Fabbriche sul nuo- 
vo alveo un Ponte a luce regolata onde nelle 
magre non manchino le acque necessarie per 
lo dette derivazioni. 

5. Intestale le gradelle di Torciglia per W- 



ner il Piovego animato con tutta l'acqua deri- 
vata colle la chiaviche, e formare alcune altre 
chiaviche oltre alle dodici che portino separa- 
tamente l'acqua necessaria ai tre canaletti Ali- 
corno, Olmo, e Torricelle, dalle acque dei 
quali è formato il Roncajette. 

6. Chiudere a Sera il diversivo laterale detto 
Le Bavette per conservare più alto il Pio- 
vego. 

1- Chiudere stabilmente tutte le luci del 
ponte del Dolo, a riserva di una che verreb- 
be aperta per servire di diversivo quando oc- 
corresse l'escavo dell'alveo di Brenta inferiore, 
o qualche rìs tauro ai sostegni. 

3. Convertire la bocchetta delia Seriola in 
due luci trasmettendo per una dell' acqua per 
il naviglio inferiormente alle porte, per l'altra 
l'occorrente per la Seriola. 

Queste sono tutte le operazioni che il Cav. 
Lorgna profondo conoscitore della materia, se- 
guendo le leggi della natura € dell'arte, che 
non è che una disccpola di quella, avea pro- 
poste. All'esame di queste vennero invitati gli 
esteri Matematici, Frisi e Ximenes, e sì volle 
unito ad essi in tale affare il Professor Stra- 
ti co . 

Quesii tre Matematici convennero che il fiu- 
me in questione non possa, sema produrre 
enormi danni alla Provincia , continuare nella 
presente sua costituzione , e che sieno irrime- 
diabili i vizj dei tronchi presenti . Non tutti 
però convennero nelle stesse massime sul piano 
da esaminarsi: Ximenes, e Stratico lo adotta- 
rono, introducendovi delle modificazioni il che 
forma il piano loro. 
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Queste modificazioni riguardano la linea del 
nuovo taglio che volevano più inclinata verso 
la Battaglia. L'ali, Frisi, che pur esso dar vo- 
leva , e forse avea preparato un Piano di siste- 
mazione, manifestò de' timori sulla caduta in 
due luoghi del fiume , e sulla insufficienza delle 
acque occorrenti agli usi sociali di Padova. Xi- 
menes e Stratico mediante scrittura rispose- 
ro ai timori del P. Frisi giustificando il Piano 
Lorgna. 

Passati a quest'ultimo gli scritti dei tre Ma- 
temutici , si trovarono dal medesimo adottabili 
alcune modificazioni. Tutte queste scritture col- 
le risposte del Lorgna vennero presentate con 
rapporto della conferenza al Senato, ove credesi 
che sieno rimaste senza esser lette. 
11 Progetto Frisi consiste: 

t. Nel ristringere la presente luce della boc- 
ca di Limena. 

a. Portare Brenta da Limona nel Piovego 
drizzandolo in due svolte , e sostenendolo al suo 
sbocco in Piovego al ponte dei Gratiicj me- 
tri 0,70 sopra il fondo di quel canale, ad og- 
getto di diminuire di altrettanto la caduta su- 
periore. 

3. Partire dal Piovego metri 0,70 sopra il 
suo fondo , ed entrare con breve taglio nel ca- 
nale di Ronca jette , dilatando e rettificando 
questo canale per renderlo capace delle acque 
di Brenta, Piovego e delle proprie , per esso 
conducendole tutte nel canale di Pontelungo, 
drizzando in questo due svolte , ed a dovere 
modificandolo, e quinci al mare. 

Per non dilungare dal metodo che abbiamo 
assunto diremo che con un tal sistema non si 
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avrebbe non solo provveduto alle perniciosissi- 
me conseguenze che provano la Città di Pa- 
dova, e le più fertili campagne del Padovano, 
ma che nè pure si avrebbe conservata la navi- 
gazione per Venezia perchè resa incommoda , 
e soltanto sino al ponte dei Gratticj, lasciati 
gli altri navigli ad incile libero, eh' è quanto 
dire cogli attuali progressivi difetti senza par- 
lare della essenziale distribuzione delle cadenti 
che non è adeguata nella nuova linea di que- 
sto Piano. 

Analogo al progetto Lorgna si è quello dato 
dai Periti del Magistrato Acque Scalfarotto , 
Lucchesi, e Battaglieli; questo suggerisce: 

i. D'intestare o chiudere Brenta superiore a 
Limena, ed al gomito del ramo destro Ligonto 
partire con un taglio di metri 1070 circa por- 
tando tutto il fiume in Brcntella inferiormente 
al ponte di Limena, levandovi i mulini, e per 
tal canale ridotto alle necessarie dimensioni con- 
tinuare fino al ponte delle Brenielle di sopra, 
ch'è un tratto di metri 7070 circa, indi con itn 
alveo di metri 45oo, incurvato dolcemente por- 
tar il fiume tra il partidor del Bassancllo, e la 
chiavica dell'Alicorno esistente nella fossa dì 
Padova, da questo punto continuare con un al- 
tro nuovo taglio di metri 855o circa fino al 
cattai di Roncajette un miglio e mezzo circa 
inferiormente ai mulini, e per esso canale di- 
latato, e rettificato proseguire per metri 4? 10 
circa sino inferiormente al palazzo Erizzo. Da 
questo punto per un altro nuovo taglio di me- 
tri 4^00 portarlo nel canale di Pontelungo po- 
co superiormente alla Chiesetta di S. Lorenzo, 
. e per questo canale continuare sino alla palada 
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Padovana , rettificandolo ed allargandolo con- 
venientemente per tutto questo tratto eh' è di 
metri 14780. Finalmente dalla palada del Pa- 
dovano con un taglio di metri 860 circa en- 
trare nel Brentone inferiormente a Conche, e 
per esso Brentone al mare. Per tutto l'alveo 
vengono assegnate le convenienti dimensioni in 
larghezza e profondità. 1 ' 

Il Bacchigliene vien portato con un taglio 
retto di metri 3-]5o circa intersecando il canal 
Battaglia a shoccare ad angolo acuto nel nuovo 
tronco circa un miglio e ì sotto lo stesso ca- 
nale della Battaglia . A questo nuovo taglio 
viene assegnata la corrispondente larghezza. 

Preparati cosi gli alvei capaci allo scarico 
delle piene dei fiumi, e solitari , ed uniti, con 
abbreviazione della linea di circa miglia 9 da 
Curtarolo a Brondolo, con pendenza regolar- 
mente distribuita per tutta la linea con molte 
soglie fabbricate , e con buon incassamento , 
quanto al Brenta solitario, ed al tronco comu- 
ne nel piano delle campagne rimangono da con- 
siderarsi le provvidenze che vi richieggono per 

10 stato dì massima magra nei fiumi. 
Essendo già necessaria in Padova tutta l'ac- 
qua presente ,' determinarono dì attraversare il 
fondo del fiume con una chiusa amovibile fra 

11 Bassanelìo, e la chiavica dell'Alicorno, de- 
stinando la totale larghezza della Sezione a me- 
tri 3ao circa ; questa chiusa fu immaginata 
cosi . 

A livello del fondo distendere una soglia che 
perpendicolarmente alla direzione del fiume si 
estenda da una ripa all'altra. Sopra questa in- 
nalzare una traversa alta metri a,i° circa sopra 
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il fondo. Questa fabbrica presentarne al erano 
del fiume un obice di metri a,io circa d'altez- 
za deve declinare a scarpa sino a conguagliarsi 
inferiormente al labbro della soglia. Sopra la 
traversa innalzare dieci pile dell'altezza degli 
argini, e grosse ognuna metri i,4o circa. 

Le quattro pile di mezzo distanti fra loro 
metri io, le altre metri 8,ao, e gettar sovr' esse 
un ponte che serva alla strada dì Monselice , 
Conselvc , e Bovolenta. 

Perchè poi questa chiusa alta metri a, io, non 
determini un corpo d'acqua incomodo alla Cit- 
tà di Padova in tempo di piena, e perchè su- 
periormente alla medesima non si deponga del- 
l'arena od altro che alterar possa la buona di- 
sposizione del fondo superiore del fiume, s' im- 
maginò l'ingegnoso espediente di tagliare verti- 
calmente èssa chiusa dal suo labbro sino alla 
soglia io cinqnc punti equidistanti, formando 
cinque canaletti larghi ognuno metri 4i ao i P er- 
chè chiusi nelle magre con pianconi verticali 
conservino l'acqua necessaria alla Città di Pa- 
dova, ed aperti nelle piene servano allo smal- 
timento degli interrimenti che a loro superior- 
mente potrehbonsi formare in tempo di magra. 
Siccome poi che gli spazj di muro compresi fra 
l'uno e l'altro canaletto, che sono di me- 
tri 7,30 circa di grossezza, potrebbero andar 
soggetti alia deposizione delle torbide, si sug- 
gerì che ciascuno spazio fosse occupato da uno 
sperone di muro, la di cui base sia lo spazio 
suddetto della chiusa, e che dividendo il corso 
dell'acqua la diriga alle dette aperture , o ca- 
naletti, secondandola poi nel suo corso con un 
altro sperone in ischiena. 
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Un'altra chiusa simile stabilirono sul Bacchi- 
gliouc al punto dell'intersecazione del nuovo 
alveo col canal Battaglia, avvertendo che la so- 
glia ne fosse piantata metri o,3o più alta della 
sopra descritta, ed egualmente metri o,5o più 
alta la chiusa onde nelle magre questa preva- 
lenza determini il fiume per il canale interme- 
dio verso Brenta, e per esso verso Padova. 

Fissare le chiuse ai due fiumi stabiliscono la 
bocca di erogazione per Padova divisa in cin- 
que luci libere, una di metri 10,70 di larghezza 
e le quattro , due per parte di questa, della 
luce di metri 7,20 circa, e queste tutte colla 
soglia a livello del fondo del fiume . La prima 
di queste luci deve dar principio ad un canale 
lungo metri 64, 5o circa spalleggiato da muri 
alti quanto gli argini, e con banchina superio- 
re alle medie per 1' attiraglio delle barche , 4 
con platea sul fondo. Le altre quattro bocche 
si vogliono alte metri 1,80, e che vi sia per 
caduna un canale murato con platea per l'e- 
stesa di metri 5a,t5, in capo alla quale vi sia- 
no altre quattro bocche corrispondenti: e ciò 
per porre una doppia brìglia all'acque; questi 
canali tutti paralleli, l'uno all'altro attiguo, e 
divisi soltanto da un muro che serva di sponda 
a tutti e due. 

Fra le chiuse proposte sopra i due fiumi 
Brenta, e Bacchigliene resta un canale di co- 
municazione lungo metri 728, circa- All'estre- 
mità di questo, dirimpetto alle bocche di ero- 
gazione per Padova, vogliono eretto un sostegno 
3 doppie porte della larghezza iu luce di me- 
tri 5,35 per la navigazione, e per separare la 
comunicazione dei due fiumi. Tiensi così a 



mantenere l'acqua necessaria a Padova nelle 
magre, trovando che nelle piene la Città non 
avrà che due quinti dell'acqua presente. 

La derivazione per il canale Battaglia si 
farà a bocca libera distribuendo per esso l'ac- 
qua mediarne uno sperone disposto giudiziosa- 
mente. 

Intestano poi a tenor del Piano Lorgna il 
canal di Porciglia, ed abbassando gli argini dei 
canali inferiori, dovendo per essi minorarsi le 
piene al Dolo, suggeriscono che sieno ridotte 
all'altezza della platea del ponte le soglie del- 
le cateratte dei mulini, del sostegno, e della 
Seriola, e la otturazione di quei vani del pon- 
te che verranno consigliati dalle piene , ed il 
pianconamento dei rimanenti. 

Con uu taglio di un miglio ed un quarto 
circa mettono il canal di Roncajette in Piove- 
go trasportando a questa confluenza ì mulini 
galleggianti che ora sono al ponte di S. Ni- 
colò. , 

Il Piano e ingegnoso, e come si è già det- 
to, è analogo all'anteriore del Lorgna* Chi 
per dovere lo analizzò riconobbe pericoloso quel 
tratto dì Bacchiglione inferiormente al canal 
della Battaglia subito sopra la confluenza con 
Brenta, perchè, onde' conservar una ordinaria 
cadente, ha il fondo quasi a livello delle adia- 
centi campagne . Questo tronco non è lungo 
due miglia, ma è significante perchè è sopra la 
confluenza col Brenta. 

Le differenze rimarcabili di questo Piano con 
quello del Lorgna stanno nel porre in punti 
differenti l'unione dei due fiumi Brenta, e 
Bacchiglione. Sembra di più sicuro effetto quello 
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del Lorena , il quale anche limita con sostegni 
a chiaviche l'incile del canal Battaglia. 
Il Progetto Dona Munaretto è: 

i. Di condurre per una linea retta da Lime- 
na al ponte di Codevigo Brenta , lasciando 
qual'é la bocca di Limetta, e formandovi una 
rosta o traversa per cui di multo venga mino- 
rato il corpo d'acqua in allora distratto nello 
piene per essa bocca. 

a. Di fabbricare un ponte-canale per cui 
Brenta in piena passi sotto Piovego prolungan- 
do esso ponte- canale perchè serva alla conti- 
nuazione della strada postale sulla riva sinistra 
del Piovego stesso , ed al lato a destra di esso 
ponte formare uno stramazzo per cui trabocchi 
nel nuovo basso alveo la piena di Bacchiglione 
discendente il Piovego. 

3. Di portare gli sbocchi del canal di Pon- 
telungo, e taglio novissimo pure a Codevigo 
al punto dello sbocco del nuovo taglio. 

4. Dì costruire un altro ponte canale o sot- 
to il canale di Ponlelungo a Castelcaro, o sot- 
to il nuovo alveo di Brenta pegli scoli di se- 
sta Presa . 

5. Di ristringere 1' alveo del canale da Strà 
al Dolo , e di ristringere dal Dolo a Codevigo 
il Brentone che diverrà lo scaricatore delle 
acque soprabbondanti alla navigazione, ed ai 
mulini del Dolo. 

Una tal disposizione presenta una linea che 
abbreviando al fiume la strada di undici mi- 
glia e mezzo circa è tanto incassata nel piano 
delle campagne, che al primo aspetto sembra 
la più lusinghiera, e la più utile di tutte, ma 
lasciando nello stato presente la bocca di Li- 



mena com* e situata direttamente al filone del 
Brenta superiore, mentre il nuovo tronco, ola 
nuova inalveatone è di fianco, e permette un 
diversivo che nelle piene riuscirà sempre dan- 
nosissimo, nè permetterà mai qu eli' unione del- 
le acque del Brenta che devesi cercare. Si ag- 
giunga la mala distribuzione delle cadenti del 
nuovo alveo che da Limena al Piovego avreb- 
be metri 1,983 di cadente per miglio, e dal 
Piovego a Codevigo metri 0,083 per miglio, e 
la luce angusta che viene proposta di metri 3j5y, 
del Ponte-canale al Piovego- Il fiume da un 
piano inclinato secondo la prima proporzione 
di metri 1,982 per miglio passerebbe, giunto 
al Piovego, su di un alveo inclinato di metri 
0,083 per miglio; nell'unione di questi due 
piani si verrebbe a formare il ventre delle pie- 
ne, che sarebbe costretto di più a passare per 
una luce di metri 3,5y . Non si provvede ai 
bisogni ed alla sicurezza di Padova, nè alla li- 
bera e perenne navigazione dei fiumi navigli 
Brentella , Battaglia, interni di Padova, e Pio- 
vego. 

Le operazioni suggerite dal Progetto Coi 
sono : 

i. DÌ separare totalmente Brenta dal Bacchi- 
gliene intestando stabilmente la bocca di Li- 
mena . 

a. Di rettificare affatto Brenta da Limena a 
Stri. 

5. Dì rettificare egualmente il tronco da Strà 
al Dolo levando quel Ponte, perchè da di là 
passi Brenta pel Brentone al Mare. 

4- Di rimettere a Strà in azione il sostegno 
a Forte come usavasi da molti anni. 



5. Dì provvedere alla navigazione da Stri al 
Dolo coli' acqua del Tergola per un canale da 
escavarsi parallelo al Brenta alla sua sinistra, 
e chiuso da Porte. 

Questo Progetto oltre al non provvedere alla 
sicurezza ed ai bisogni della città di Padova, 
ed ai fiumi navigli Battaglia, Piovego, fa per- 
correre al Brenta la linea del Breiiton povera 
di pendenza, e viziata per tanti riguardi; in 
essa produrrebbesi il ventre delle piene a cui 
male si sa rimediare. 

Poco dall'esposto Progetto dissìmile è quello 
del B elioni riguardo alla linea. Lascia com' è 
presentemente la bocca di Limena, rettifica l'al- 
veo di Brenta da Limena a Fossalovara ed il 
tronco da Strà al Dolo. 

Quivi poco sopra le bocche di erogazione 
consiglia un diversivo per cui mette il fiume 
in Brentone inferiormente al ponte del Dolo, 
lasciando quest'alveo com' è ; determina la so- 
glia di questo diversivo a tanta altezza, che in 
piena non passi che a metri circa d' acqua in 
senso verticale, e ne limita la larghezza dai 
metri 3a ai 58. 

XI lasciare la bocca di Limena quale trovasi 
attualmente, mentre l'esperienza per tanta serie 
d* anni, ne ha dimostrato le rovine, dispensa 
di progredir più. oltre, trovandosi il rimanente 
pressoché simile al Progetto Coi, se di pili 
non v'avesse la mala distribuzione delle pen- 
denze. 

11 Piano intitolato Pensieri di un Cittadino 
sul Fiume Brenta principia dall' osservare la 
direzione di tutti i fiumi dalla Piave sino al- 
l'Adda; trova che tutti per un certo tratto con- 
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serrano la loro direzione da settentrione a mez- 
zodì, e ohe dopo tino alle foci si rivolgono al- 
1' occidente. Osserva che nel Brenta, Limena 
è il puoio in cui succede questa inflessione. 

Desunta dal corso dei fiumi la naturale 
declività di questa pianura in complesso, osserva 
la natura del corso del Brenta. Kintraccia se- 
guendo una folla di rimoti scrittoti fra loro di- 
scordi, qual fosse la prima naturale direzione 
del lìume avanti che venisse dagli uomini alte- 
rata e crede riconoscerla per Brenta vecchia 
fino a Noventa, ove in due si divideva; una 
parte, e la più tenue andava io laguna uscen- 
do pel porto di Malamocco per l'alveo che 
ora dicesi Brenta magra, l'altra andava verso 
Piove univasi al Bacchiglione, e per il canal 
di Mont'albano sboccava in Mare a Chioggia . 

Con li principj soproindicati esamina ì pro- 
getti per la sistemazione di Brenta, e fa per 
conseguenza degli infelici pronostici per quelli 
che per Brentella conducono tutto il fiume. 

Ripete in seguito i mali radicali del fiume 
dalla divisione delle acque in piena a Limcua, 
e dalla poca declività o pendenza del Brcnlone. 
Ecco le sue proposizioni per togliere questi 
mali : 

t. Che sieno regolate le Roggie del Bassa- 
nesc, e che sieno determinate le bocche loro 
inalterabilmente. 

a. Che la bocca di Limena sia posta di 
fianco al filone del fiume, e configurata com'era 
l'antica. 

3. Escavare l'incile di Brenta vecchia, e con 
gran cautela raddrizzare le svolte di questo, mas- 
sime ove la pendenza è abbastanza sensibile. 
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4. Tirare una linea dalla casa Manzoni a 
Noverila sino a Corte intersecarne il Piovego 
alla Chiesetta Tidotto. 

5. Che le confluenze sieno praticate ad an- 
golo acuto. 

6. Che gli alvei sieno larghi a sufficienza, 
cogli argini assai inclinati. 

7. Dal punto della confluenza del Brenta col 
Piovego, cioè a No venta che sia comunicato il 
naviglio. 

8. Procurare che a Padova affluiscano nella 
maggior possibile quantità le acque del Bac- 
chigliene onde nelle magre del Brenta non sof- 
fra penuria. 

Considerando questo Piano, è forza confes- 
sare che è di somma utilità la regolazione delle 
Bocche del Bas senese. La riduzione della hocca 
di Limona è non solo utile, ma necessaria per 
qualunque linea inferiore a Padova . Inutile 
1' escavazione dell'incile di Brenta vecchia, per- 
chè se sì dubita dell' effetto delle acque in 
massa, bisognerà escavare non un breve tratto, 
ma tutto il tronco; non dubitandone è inutile 
l'escavo di un breve tratto. Del rimanente si 
avrà occasione di parlarne in seguito. 

Non intieramente soddisfacenti i progetti pre- 
sentati al Magistrato Acque, e da questo al Se- 
nato, studiando il Governo tra il buono di 
trovare l' ottimo , dalli signori Savj ed Esecutori 
alle Acque in conferenza colli signori Aggiunti 
ai fiumi Deputati dal Collegio alle Acque il 
dì 1 giugno 1787 venne incaricato il fiscale 
del Magistrato sig. Angelo Artico a dover esten- 
dere le sue applicazioni sul complesso di tutti 
i piani presentati per la regolazione del Brenta, 
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e scegliere da ognuno di essi tutto il meglio » 
onde, se fosse possibile, venisse compilato un 
Piano di sistematica regolazione che conciliasse 
tutti i vantaggi pubblici coi particolari. 

11 23 luglio 1787 il benemerito e dotto in- 
caricato presento il suo Piano concepito sotto 
il punto di vista di agevolare lo scarico dell» 
piene del Brenta per Brondolo senza sensibile 
alterazione agli usi sociali. Le operazioni pro- 
poste sono.* 

1. Regolare la bocca di Lìmena per modo 
ebe, chiusa affatto nelle piene, negli altri stati 
d' acqua non ne sia distratta ebe la necessaria 
agli usi di Padova. 

2. Rendere più regolare la linea di Brenta 
vecchia col raddolcire le svolte del Cievolo , 
della Croce d'Altichiero , e Mejaniga. 

3. Spiantare il ponte del Dolo ed abbassare 
la groppa della botte a Corte quanto basta per- 
chè non venga alterata la regolarità, delle ca- 
denti anche nell'ipotesi che si abbassasse il fon- 
do a Conche. 

4> Ridurre tutto il fiume alle relative dimen- 

5. Segnare la profondità nei tronchi secondo 
la nuova cadente coli' escavazione di una cu- 
netta- 

6. Dilatare le bocche di erogazione al Dolo, 
ed aggiungere un vaso al sostegno . 

Queste sonò le operazioni riguardo al Brenta, 
quelle per il Bacchigliene sono : 

1. Che la bocca di Longare sia regolata in 
modo da non derivare che meno di un sesto 
del totale delle sue acque considerandolo in 
magra . 
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3, Mettere Roncajette in Fìovego con un ta- 
glio di metri ai4o circa. 

3. Innalzare i ponti dei Gratticcj e di No- 
Tenta . 

4. Trasferire la confluenza dei due canali riu- 
niti Piovego , e Roncajette da Strà ad un pun- 
to due miglia più basso di Paluello. 

Dal regolamento delle due bocche di Lime- 
ria, e di Longare si ripete dall'Autore del Pia- 
no il principio fondamentale della riunione delle 
acque dei due numi solitarj ■ 

Questo Piano fu presentato dalla conferenza 
a tale oggetto istituita de' Savj ed Esecutori 
alle Acque , ed Aggiunti ai fiumi al Senato col- 
la scrittura 17 agosto 1787, pronunciando in 
essa il parere che il Piano fosse esaminato da 
cinque Matematici, che vengono in essa nomi- 
nati . Del novembre dello stesso anno decretò 
il Senato l' esame del Progetto , e degli altri 
tutti che servirono alla formazione di questo, 
e permettendone delle modificazioni qualora dai 
suddetti Matematici si fosse creduto oppor- 
tuno. 

In relazione di questo nel seguente anno 
1788, li signori Co: Giordano Riccati, Gerola- 
mo Francesco Cristiani, Gio: Battista Nicolai, 
Pietro Zuliaui , Domenico Cocolì, che furono 
eletti, dopo varj esami esposero ; 

1. Persuasi tutti che la imperfezione della scien- 
za delle acque e dei generali principi essa ca- 
binata con quei rilievi, quantunque copiosi, che si 
possono fare in una visita, somministrar non pos- 
sa una prova della possibilità di una regolazione 
Unto estesa, e tanto importante, hanno creduto 
di dover studiare la natura, e la storia del fiu- 
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me, fissando tre epoche rimarcabili de'suoi can- 
giamomi. 

La prima dì queste epoche costituisce la li- 
nea stabilita del fonilo del Brentone di alcuni 

Siedi più bassa del Ciglio dell'antichissima rosta 
el Dolo: linea dipendente da tutte le cause 
insieme unite di protrazione di corso di au- 
mento di torbide pel progressivo taglio de'boscbi 
e svegro dei terreni, e distrazioni d'acque, ed a 
cui si riducono gli effetti di tutte queste incal- 
colabili ed indistruttìbili cause. Quest'epoca ser- 
ve anche a stabilire l' eversione, e continuo sre- 
golamento della bocca di Limeua, come quella, 
che è la causa dei disordini di Brenta vecchia. 
- Nella seconda epoca rilevansi le cause pro- 
curate dall'arte, e per cui si è alterata la linea 
prima da Limona sino al Dolo, poi dal Dolo al 
Mare, queste cause si ripetono dal consigliato 
spianamento delle roste di Brenta vecchia, per 
cui i fondi superiori, e quelli compresi fra le 
roste piombarono sugli inferiori, fissando una 
nuova linea al Breutone superiore. 

Che la terza epoca, eh' è la più fatale, e più 
universalmente stabilita dalle relazioni di quelli 
che stando sul fiume ne fecer pratica e cono- 
scenza, è segnata dalla distruzione della rosta 
del Dolo : una tal operazione fu mal ponderata, 
perchè lasciando libero il freno alle materie 
incassate da questa rosta ed a tutte quelle che 
per metri 3,14 della sua altezza sosteneva su- 
periormente, ha rovesciato tutte queste materie 
nel Brentone, e lo ha in poche piene interrito 
grandemente, ed ha reso cosi progressivamente 
peggiore la sua costituzione, e la sua incapacità 
allo scarico delle piene. 



Cile la fissazione dì queste epoche fondata 
su fatti somministrò il mezzo di distinguere le 
cause naturali, ed indistruttibili da quelle pro- 
curate dall'arte. 

Che dalla distruzione delle ultime , e dal li- 
mile degli effetti delle prime risulta la possi- 
bilità della nuova sistemazione del fiume sulla 
linea seguita dall' Autore del Piano da esami- 
narsi . 

Che dall' altre cause risulta la natura dei 
mezzi coi quali effettuare questa sistemazione. 

Che le visite ripetute da essi avendo fatto 
conoscere che ì mali del fiume procurati dall' 
arte sonosi innoltraii fin nei tronchi protetti 
dal riflusso del mare, suggeriscono l'espediente 
di tagliare la svolta al mare: operazione che 
riguardano di assoluta necessità per sgravare i 
fondi sotto 1' orizzontale della comune , ed in 
pari tempo fecondissima di buoni effetti per 
altri riguardi, e che cospira con quella di ab- 
bassare i fondi inferiori suggerita dall' Autore 
del Piano. 

Questo ripiego non sembrando loro sufficien- 
te a mettere l' alveo nella situazione marcata 
nella prima Epoca, hanno creduto che la na- 
tura non potesse che troppo tardi , e dopo aver 
prodotte altre rovine perturbanti l'effetto dell' 
opera, ajutarsi da se, e smaltire quei fondi , 
senza che l'arte che ve li ha precipitati si cu- 
rasse di a ju tarla: quindi l'escavo del Brentone 
sopra una determinata linea che ne seguì le 
pendenze: questa è una delle operazioni pro- 
poste dall'Autore del Piano. 

La necessità della comunicazione delle azio- 
ni fra i tronchi di Brenta vecchia, e del lire»- 
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tone e dell'anca risultante che vorrebbe»! nello 
stato de' fondi situati sotto l'orizzontale del ma- 
re, c dello scarico troppo necessario del tron- 
chi di Brenta vecchia aggravati da nuove acquo 
per le necessarie regolazioni da farsi superior- 
mente unita agli indistruttibili difetti del tron- 
co sotto Stri, persuase li signori Matematici di 
ridurre i due tagli consigliati dall' Autore del 
Piano in un solo da Paluello tino sotto S. Bru- 
son . Questo taglio oltre al servire alle suin- 
dicate circostanze difende il Dolo , e la La- 
guna dalla irruzione del nume , rende pe- 
renne la navigazione in qualunque piena, e 
restituisce la tranquillità ad una parte ai quella 
deliziosa riviera. 

La difesa dell' intera Provincia di Padova , e 
dei veneti Estuar], e la richiesta sistemazione 
di Brenta vecchia e Brenta superiore , suggeri- 
rono alli signori Matematici il pensiero dell' 
Autore del Piano cioè: la chiusa della bocca 
di Limena in tempo di piena , i drizzagni di 
alcune svolte le più sensibili di Brenta vec- 
chia , la riduzione , ed escovazione dell' alveo 
alle prescritte dimensioni e le arginature fron- 
tali ili Brenta superiore . Inoltre la temuta irru- 
zione dei fondi di Brenta superiore rialzati dal- 
l'arte li determinò a fissare per poco i detti fondi 
con alcune soglie. 

Sistemato l'alveo riguardo alla natura del 
fiume, le conseguenze discendenti dalla rego- 
lazione rapporto alla conservazione delle acque 
pegli usi sociali del Dolo , alla conservazione, 
e navigazione del Brentonc, determinarono li 
signori Matematici ad usar delle acque del ca- 
nale di Roncajette introducendole in Piovego, 
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iodi dì quelle della Tergola pei mulini ai quali 
promossero una miglior situazione , e costruzio- 
ne quando si sieno bilanciati gli alvei. 

Queste operazioni volute dalla natura delle 
circostanze, di porre il fiume in libertà per lo 
scarico libero delle sue piene sono le medesi- 
me che l'Autore del Piano consigliò nella sua 
scrittura . 

Prevedendo che la diramazione delle acque 
verso il Dolo, ad onta anche delle nuove acque 
introdotte, scemerebbe le acque magre in Bren- 
tone introducendo cosi lentamente un vizio 
radicale in questo alveo tanto dilatato relativa- 
mente alla suddetta quantità d'acque, li signori 
Matematici credettero di esperimentalmente fis- 
sare alcuni tronchi di alveo che dai possibili 
dati comparissero già stabiliti, ed in questi os- 
servare se le acque riunite li alterassero ; a 
questa espcri mentii lo osservazione servirebbe a 
scorgere se la natura voglia abbassata la grop- 
pa della botte a Corte . Tutto questo riguarda 
Brenta. 

Riguardo all'acque di Padova provenienti dal 
Bacchigliene, chiusa Brentella, Brenta e Bac- 
chigliene sono separali, le acque di Padova si 
scaricano più felicemente, il canale Battaglia è 
meno aggravato, ed alcuni terreni meno esposti 
al bersaglio delle acque. 

La incertezza dei rìsoltamcnti di una riunio- 
ne forse non voluta dalla natura , risultamcnti 
che potrebbero riuscir fatali , consiglia a ricor- 
rere all'esperienza. 

Si abbandoni la scelta degli scarichi delle 
piene di Padova alla natura , che prenderà na- 
turalmente V antica via che queste acque per- 
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correvano, e che le fu tolta dall'arte. Una tal 
misura dà luogo alli signori Matematici di pre- 
dire delle felicissime conseguenze che ne pos- 
sono provare varj tratti delle Provincie Pado- 
vana e Vicentina, e principalmente le campa- 
gne soggette al Bigatto, Frassino, Canal d'Este, 
Gorzou , specialmente regolata che sia la boc- 
ca di Longare. Vengono finalmente dimostrati 
i buoni effetti che ne ridonderanno all' acque 
pegli usi di Padova. 

Rimesso Brenta nel suo antico stato, miglio- 
ratane in conseguenza la sua condizione, e di- 
mostratane la conservazione , riordinalo egual- 
mente Bacehiglione, i fiumi e canali dipendenti 
da questi due fiumi, quali sono i canali Bren- 
tella , Battaglia, di Ponlelungo, di Este, taglio 
novissimo, riacquisteranno ordine, e stabilità. 

Passato dalla conferenza al Senato il sopra- 
descritto parere dei cinque Matematici , col De- 
creto 18 aprile 1789 venne dal medesimo espres- 
so il suo aggradimento alla conferenza del 
Magistrato alle Acque ed Aggiunti ai fiumi per 
le cure ch'ebbero prestate nell'importantissimo 
affare della regolazione del Brenta. 

Ma siccome all' interna conoscenza di esso 
Piano , che venne presentato nella sola parte 
fìsica, occorrono varj altri articoli riservati ad 
altro momento dalla conferenza medesima, co- 
si il Consiglio trovò opportuno, prima di deter- 
minarsi, di commettere ad essa conferenza di 
prestarsi allo studio di ogni altro rapporto , e 
principalmente dell'economico colla possibile 
cautela e precisione, incaricandola eziandio di 
rivolgersi a tre Matematici , esclusi già quelli 
che erano stati lino a quel momento preceden- 
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temente occupati , ai quali verranno sommini- 
strati tutti i relativi elementi di studio, ed or- 
dinò finalmente alla conferenza di assoggettar 
Ogni cosa al Senato culle sue osservazioni per 
base delle future sue determinazioni . 

Sembra che dall' esposto risulti, che tutte 
quelle verità desiderale da un Sovrano sapien- 
te, prodotte dallo studio dì tante e sì varie 
opinioni, estese iti tempi vicini e lontani, e 
conservate in un pubblico Archivio , e discusse 
modificate, cangiate dal consiglio di grandi in- 
gegni , sieno concordi alla sol u tino 0 del Pro- 
blema per la sistemazione di Brenta, eccettuate 
per altro alcune prodotte dalli cinque Matema- 
tici, che analizzando il Piano del benemerito 
signor Fiscale non convengono: che non sia da 
porsi roano nell'ultimo tronco dtl fiume da 
Conche a Brundolo, perchè stimasi felice la sua 
costituzione; che sia protratta eccessivamente 
colla presente V antica linea del Brenta , e cha 
quindi sia necessaria una linea molto più bre- 
ve; nel (issare una o due chiuse, o stabili, o 
mobili sul fondo per non alterare gl'usi delle 
acque in tempo di magra. 

Mentre, generalmente parlando, pensano in 
egual modo su tali punti, e principalmente ri- 
guardo ali L due ultimi, non si accordano iu un 
altro, ed è: che non tutti trovano irrimediabili 
i vi?j di tutta la linea da Limena a Conche . 

Da tali differenti opinioni derivano le due 
classi di piani: la prima di lince superiori a 
Padova, la seconda di linee inferiori ad essa, 
ad ognuna delle due classi vi è alla testa un 
illustre Matematico seguito da uomini d' espe- 
rienza, in ambedue sembra che gli autori sì aie- 
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no proposti di seguir la Datura, quelli delle li- 
nee superiori, considerandola in grande, mirano 
all'unione di due fiumi, quelli delle inferiori, 
studiando il solo Brenta, vogliono conservati i 
presenti tronchi del fiume nella parte che cre- 
dono rimediabile . Ognuna delle due classi van- 
ta sopra l'altra dei vantaggi.- quelli delle linee 
superiori a Padova, sono la maggior regolarità 
della linea, la più facile distribuzione delle ca- 
denti, il maggiore incassamento del tronco in- 
feriore nel piano delle campagna, il pronto 
scarico delle acque di Padova, il bisogno dì 
una sola chiusa nel Brenta per la conservazio^ 
ne degli usi sociali, e per la riduzione a puri 
navigli gli ora fiumi navigli liberi Battaglia, in- 
terno di Padova, Piovego . Quelli delle linee 
inferiori sono il poter assicurare la parte di. 
questa Provincia alla destra di Padova con una 
sola operazione di non grande impegno, quale 
sarebbe la regolazione della bocca di Limetta , 
per cui s'impedirebbero le rotte di questo ca- 
nale, e la sua influenza sul tronco comune in 
tempo di piena . 

Sino dal 1790 il benemerito signor Fiscale 
avea proposto il suo Piano per la sistemazione 
del Brenta basato sugli stessi principi ^* 1 ue ^'o 
che per ordine del Veneto Senato presentò nel 
1787, ma con quelle modificazioni che, dopo 
maturi esami, osservazioni, ed operazioni, cre- 
dette le più opportune . 

Per allora questo Piano non ebbe effetto .* 
Brenta in seguito andò a poco a poco devian- 
do dal Brenta vecchia dirigendosi per Bren- 
tella . , 

Quasi già non correva più acqua magra per 
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Brenta vecchia, ed il sistema, e la navigazione 
di questo fiume erano iti conseguenza nel mas- 
simo disordine. 11 signor Lettor Capitan del 
Genio, ed ora Ispettore aggiunto con due pen- 
nelli, uno allo sbocco del Ligonto, l'altro qua- 
si dirimpetto alla bocca di Brenta vecchia , e 
con altre operazioni relative, produsse delle bric- 
cole ingegnosamente intese, e diresse da pro- 
fondo Idraulico il filone di Brenta superiore 
per Brenta vecchia con piccolissima spesa, e 
con lai successo che dopo brevi anni l'alveo 
di Brenta vecchia si escavò di un metro e 
mezzo , e progressivamente continua. 

Nulla ostante essendo le sopraccennate ope- 
razioni del signor Letter una delle tante pre- 
disposizioni per una generale sistemazione , non 
si poterono evitare gli effetti di una universale 
disorganizzazione nel sistema delle acque di 
questa Provìncia, e nel 1807 trentaquattro rot- 
te la devastarono quasi tutta. 

Gli estraordinari disastri prodotti da tante 
disalvcazioni imposero al cessato Governo , il 
quale inteso esservi il Piano del suddetto signor 
fiscale che sistemava tutte queste acque, con 
tutte le provvidenze e risorse possibili ne de- 
cretò l'esecuzione il 7 dicembre dello stesso 
anno 1807 entro sei anni. 

Le operazioni decretate erano 

1. Impedire le espansioni di Brenta a destra 
da Campo S. Martin a Limona, ed a sinistra 
da Campo S. Martin sino alla volta del Cicvo- 
lo con arginamento frontale. 

2. Intestare il ramo sinistro di Ligonto per 
unire mito il fiume nel ramo Coloni bara, divi- 
dendolo con un nuovo taglio incurvito dolce- 
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mente , ad imboccare direttamente il principiti 
tronco di Brenta vecchia , lasciando di fianco 
la Locca murata di Limona. 

5. Nel caso che la bocca di Limona, presen- 
temente murata, non potesse agevolmente chiu- 
dersi con panconi, fabbricare nuove luci più 
ristrette facilmente pianconabìlì , onde tutto Bren- 
ta scorra per Brenta vecchia in qualunque sla- 
to d'acqua, e regolare in modo i pianconi che 
abbia più il suo bisogno d'acqua la naviga- 
zione per Breutella, che gl'opifìci j di Padova . 

4- Drizzare con un taglio di circa 3oo me- 
tri la volta d'Aliichiero, e con un altro quella 
di Ponte di Brenta. Questo taglio venne ese- 
guito nel 1792. 

5. Ridurre alle convenienti dimensioni l'al- 
veo, e gl'argini di Brenta vecchia. 

6 Intestare il fiume a Fossalovara, e diri- 
gerlo con taglio retto al Piovego superiormen- 
te all' antico sostegno di Stri, fabbricando un 
ponte per la comunicazione della strada po- 
stale - 

7. Con altro taglio in continuazione dell' an- 
zidetto portar le acque unite di Brenta e 
Piovego nel Brentone superiormente alla botte 
di Corte. 

8. Escavare contemporaneamente un nuovo 
condotto di scolo alla destra di esso taglio, alla 
distanza di metri i5,iu sostituzione agli scoli. 

9. Intestare il Piovego alla nuova confluen- 
za , e fabbricare il sostegno a tripla mano di 
porte , e due conche intermedie per la naviga- 
zione , che rientrerà in Piovego sotto la testa- 
ta , ed uscirà poi dal Piovego per il presente 
sbocco delle Covette, demolito il piccolo ponto 
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che lo attraversa, e chiuso stabilmente l'anti- 
co sostegno . 

10. Ridurre tutte le sezioni da Corte a Con- 
che e nella sezione della botte di Conche, ta- 
gliare l'ampia Golena che esiste a destra, in 
modo, che la parte della groppa a sinistra dal 
fabbricato rinforzo rialzata resti laterale al cor- 
so del fiume ( come saggiamente proposero li 
signori Matematici ) e coperta da nuova ben 
fronteggiata Golena onde più non faccia l'ef- 
fetto dì rosta . 

11. Quanto al Bacchigliene pianconare la 
Locca di Lo ti gare , liberando il canal di Este , 
ed il Gorzone dalle piene del canale Bisato . 

la. Regolare i mulini sul Bacchigliene, per- 
chè lascino libera la sezione al passaggio delle 
piene . 

Ciò considerando i fiumi in piena. Riguar- 
dandoli in massima magra, le operazioni sono le 
seguenti . 

i5. Profondare il Pìovego , il canal delle 
Bovette , il presente tronco da Sirà al Dolo , 
ed il presente canale dì navigazione dal Dolo 
al taglio novissimo fino al conguaglio del fon- 
do attuale di questo, dando a tutto questo nuo- 
vo naviglio le convenienti dimensioni in sezio- 
ni, e pendenze. 

i4- Intestare il Tergola al principio del Vc- 
raro, onde per questo canale, ora abbandonato, 
entri nel nuovo naviglio subito sopra il ponte 
dì Stri, perchè serva alla navigazione da Slrà, al 
taglio novissimo. 

i5. Rimettere di mattoni la botte di legna- 
me a Torre di Burri sotto il torrente Musoti, 
e ridurre a rigorosa osservanti) delle loro invi?- 
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suture gì' interessali, ed a vigilanza gl'Ingegne- 
ri e Custodi, perchè iti estate non vengono ta- 
gliati gli argini dal Tergola per adacquare gli 
adiacenti terreni. 

16. Chiamare nel naviglio la maggior possi- 
bile quantità d' acque chiare, onde non conti- 
nuo e di poca entità sia il bisogno per esso 
delle acque del Brenta, e perciò s'intesterà 
quel ramo di Tergola detto il Piovcgheuo po- 
co sopra il suo sbocco in Brenta, rivolgendolo 
con nuovo taglio al suo antico corso margina- 
to dal terraglione di Salgaro, lino al torrente 
Muson . Facendo poi passare esso Pioveghetlo 
sotto il torrente, con nuova botte, si condurrà 
con nuovo escavo ad unirsi a quella parte di 
Tergola che passa per Reschigliano, si conser- 
verà un solo arco del ponte dì Strà, e nel suin- 
dicato sostegno a porte sui nuovo taglio si co- 
struiranno tre o quattro luci, regolate della lar- 
ghezza ognuna di un metro , onde per due ca- 
nali sotterranei e murati avere dal Brenta le 
occorrenti acque al naviglio. 

17. Prolungare l'acquedotto di Venezia de- 
nominato Seriola dal Dolo sino al nuovo so- 
stegno, armando l'erogazione con Paratoja. 

18. Costruire un nuovo sostegno a porte dop- 
pie alla punta del taglio novissimo in sostitu- 
zione dell'esistente alla Mira, che sarà demolito, 
con chiavica laterale al nuovo sostegno, per dar 
acqua, occorrendone, al naviglio inferiore, ed 
escavare il fondo del nuovo sostegno alle pre- 
senti porte della Mira quan t'occorre, perchè in 
massima magra vi sia sempre l' altezza di me- 
tri 1 ,39 d' acqua . 

19. Si ridurrà l'attuale larghezza di tronco 
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comune, che è di metri 58,a33, a metri 
ao,85. 

so. Verranno rivolte io Piovego le acque del 
canale di Roncajette con nn taglio inferiore al 
ponte dei Graticcj , intestandolo ed erìgendo 
lateralmente una bocca murata, per cui il Ron- 
cajette continui con quella sola quantità d' acqua 
bastante a muovere un qualche mulino ridotto 
dai Proprietarj a soglia, e fabbrica stabile. 

3t. Costruire sopra esso taglio un ponte di 
legno per la comunicazione col ponte dei Gra- 
ticci necessaria a tutto il Distretto di Piove di 
Sacco per l'impraticabilità della strada che con- 
duce a Padova per la porta di Ponte Corbo. 

Decretata 1' esecuzione di questo Piano si 
diede mano alla predisposizione dei relativi la- 
vori di rilievi planimetrici , e livellazioni da 
Campo S. Martin al mare , e ad altre opportu- 
ne provvidenze . Insorse la guerra e produsse 
il ritardo dell'esecuzione di questo Piano sino 
al presente . 

AJli disastri del 1807 successero quelli pro- 
dotti dalla gran fiumana del maggio del 1809, 
la quale oltre all'aver prodotte colle disalvea- 
zionì dei due Hedoacbi , e dei canali da questi 
dipendenti, immense rovine all'agricoltura, alle 
armate in allora belligeranti, difficoltò alle une 
la pronta ritirata, all'altre l'avanzamento. 

Pel 1811, venendo il 1812, per ordine supe- 
riore, sotto la Direziono del Capitano del Ge- 
nio signor Letter, ora Ispettore aggiunto, ed in 
allora Ingegnere in Capo del Brenta, valenti 
Ingegneri si dedicarono alla prosecuzione dei 
rilievi planimetrici , e livellazioni del Brenta 
da Campo S. Martin al mare, alla distribuzione 



degli idrometri al Progetto del taglio Drizza- 
gnu ad Altichiero, che venne eseguito nel 1812, 
accrescendosi con tale Operazione in quella lo- 
calità di circa sei decimetri la pendenza dell'al- 
veo, ed al Progetto della in arginatone del 
Brenta supcriore da Campo San Martin a Li- 
mena . 

La piena dell'autunno del 1812 non mancò 
di apportar danni .immensi colle disalveazioni 
che produsse, si applicarono dei ripari parziali 
ai parziali disordini, e si proseguirono i rilievi, 
ed alcune operazioni si fecero coerenti al sud- 
detto Piano di sistemazione . 

Nel i8i5, le vicende della insorta guerra 
posero tregua alle predisposizioni ed alle ope- 
razioni che riguardavano il detto Piano , ed 
ebbero corso le sole opere , e riparazioni del 
momento , egualmente si progredì negli anni 
1814, i8i5, tolti alcuni ritiri d' argine, ed al- 
tre operazioni di piccola entità che riguardava- 
no il suddetto Piano . 

Nel maggio del 1816 successe la desolarne 
e memorabile fiumana, che per varie disalvea- 
zioni , ed in ispczialità per quella alla destra 
del Pìovego a Strà produsse delle devastazioni 
incalcolabili, e delle fatalissime conseguenze . 
Il cumulo di tante disgrazie aggravanti l'uma- 
nità eccitò de' cuori sensibili alla promozione 
di un qualche radicale rimedio. ' 

La maggior parte non fece che deplorare il 
fatalissimo effetto di tante combinazioni con- 
correnti alla nostra infelicità; ma il nobile si- 
gnor Conte Nicolò Lio ni occupò i suoi talenti 
per il bene della umanità, e ne'suoi Voli per 
la restituitone dei fiumi Brenta e Bacchìglio- 



ne diede un Piano per la sistemazione dei detti 
fiumi, dividendone le acque, rimettendoli per 
l'antico loro corso in Lagnila. 

Le operazioni sul fiume Brenta sono: 

I. Ripristinare lo sbocco del taglio no rissi- 
mo in laguna sotto la villa di Curano, ove 
aveva già foce Brenta, approfittando del canal 
di Lugo clic mette nel canale Melison diretto 
a Malamocco . ' i i 

a. Rimettere Brenta nuova da S. Brbson in 
Laguna tra Lugo e Curano, congiungendola 
col taglio novissimo: un sostegno al punto del- 
lo sbocco del detto taglio, perchè non sia sog- 
getto a dannosi rigurgiti : un emissario nel fion- 
dante. ' ' i • 

3. Riordinare il regolatore di Limena in 
modo che nelle piene di Brenta poca o nes- 
suna porzione delle sue acque affluisca in Bren- 
tella. .'..!- ■; , 

4- Aprire a Mirano un emissario che diriga 
le piene del Musone in Laguna per la via bre- 
ve dell' antico suo alveo di Bottenigo. 

Sul Bacchigliene. - 

i. Stabilire una pianconatura all'incile de 1 
canale Battaglia. , / 

a. Rimettere in Laguna per Conche la sua 
foce, ove l'avea già in altro tempo. 

5. Un regolatore a Longare, onde 1' inutile 
diversivo Risalo non si rovesci colmo d'acque 
sul Frasiine, lasciandolo scorrere innocuo sino 
a Monselice j dopo di che lo si unirà libera- 
mente al Bacchigliene mediante il canale delle 
acque negre. 
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4. Riordinare il sostegno BraneagUa, ed edi- 
ficarne uno aopra Monta gnana per liberare Gor- 
BQDe dalle piene di Frassine. 

Li' vantaggi che il sig. co. Nicolò Leoni fa 
rifondere da tali operazioni, sono l'accorciamento 
di 20 miglia della linea del Brenta, e di 8 
miglia di quella del Bacchigliene ; il conseguen- 
te acquisto di 7 piedi per miglio di pendenza 
al tronco del Brenta da S. Bruson al suo nuovo 
sbocco, ed un ribasso di 6 piedi almeno del 
suo fondo superiormente al Bacchigliene, l'au- 
mento di 9 piedi dì pendenza tutto ad un trat- 
to, ed uu quasi eguale ribasso nel suo fondo 
superiormente. A tal! risultamene aggiungasi 
quelli delle operazioni subalterne. Tali effetti 
dovranno produrre il libero sfogo delle acque 
ed il moto loro, ove non sono piani inclinati 
cioè in Laguna ; da un tal moto lo sgombro 
delle sabbie dai porti e dai canali, la salubrità 
dell'aria, bonificate le valli, accresciuta la popo- 
lazione, ove ora malagevolmente sussìste, appunto 
per la insalubrità dell' aria e dell'acqua mista, 
dilatata l'industria, l' agricoltura, ed accresciuto 
il campo alla pubblica beneficenza con una spe- 
sa che riguarda di non gran momento in con- 
fronto degli altri Piani. 

Non internandosi l'estensore del presente som- 
mario storico ad analizzare le conseguenze che 
gratuitamente l'Autore fa derivare dalle sue 
operazioni, non a considerare se con tali opera- 
zioni sia tolta la vera causa degli odierni disor- 
dini, non a "discutete se in massima e poi nel 
nostro caso, sia bene, o male la riunione, o la 
divisione delle acque correnti in ispeziaUlà vi- 
cino alla foce, e non a ragionare sugli effetti 



he risulteranno al sistema generale di ciasche- 
dun fiume relativamente alla sua cadente, e 
loro torbide in laguna protratte, in un piano 
orizzontale, lasciando tatto ciò a chi è fornito 
di maggiori dottrine, si limita ad esporre un 
dubbio, ed è : Dell' ipotesi che le operazioni 
progettate producano gli effetti nominati, che 
cioè Brenta da S. Brusoo al suo'nuovo shocco 
acquisti 7 piedi dì pendenza per miglio, e che 
sei piedi almeno si ribassi il suo fondo supe- 
riormente, cosa addiverrà del sistema del fiume, 
rapporto all'uso sociale che ora agisce mediante 
limiti stabiliti sulla sua cadente? Cosa dell'al- 
veo stesso che atteso il forte acceleramento delle 
sue acque, ed il conseguente ribasso provera 
una rovina inevitabile delle sue sponde, che 
unitamente alle torbide del fiume verranno as- 
portate, e secondo le sue asserzioni nel fondo 
del mare? Cosa della navigazione? Si genera- 
lizzi l'idea applicandola agli altri casi. Vi sa- 
rebbe un altro dubbio: che la spesa per l'ese- 
cuzione delle varie operazioni dall' Autore pro- 
gettate, e conseguenti non sia dì si piccola entità 
come asserisce, ma che possa sorpassare alcune 
di quelle che riguardano le operazioni di varj 
altri Piani. 

Presentato U quadro delle vicende del Brenta 
per dieci secoli, si darà ora il progetto di mas- 
sima per la sua regolazione dalla sua origine 
fino a Campo S. Martin: colonne d'Ercole per 
quelli che si occuparono nella sistemazione di 
questo fiume. 
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REGOLAZIONE 

DELL' ALTO BRENTA 
Dalla sua origine a Bassano, e da [tassano 
a Campo S. Martin Provincia di Padova. 

-La natura, ognora semplice ne' suoi mezzi, 
move l'acqua per piani inclinali, aumentandone 
o diminuendone la velocità in ragione dirett^, 
e la massa in inversa ragione delle loro pen- 
denze all'orizzonte. L'uomo che si dà allo stu- 
dio ed a contemplarla nelle sua leggi, che colla 
loro costanza producono una perpetua variabi- 
lità, impara a servirsene secondandola, ed a com- 
parire legislatore alla sua maestra. Se i suoi 
consigli, le sue operazioni si uniformino alle 
leggi dellà medesima tutto è un selo ordine, se 
al contrario, o se alcune soltanto delle sue ope- 
razioni sieno opposto ad alcune altre, 1' ordine 
non si rimette, se tutto non sia uniforme. 

Si tagliarono i boschi, e si dissodarono i monti 
spogliando, dirò cosi, le loro spallo del naturale 
rivestimento ? 

Le pioggie, e le nevi squagliate, che prima 
lentamente scendevano ad ingrossar i torrenti , 
dando cosi tempo alle già discese di avanzarsi, 
traboccarono tutte in un tempo seco furiosa- 
mente convogliando e terre, e sassi, e ren- 
dendo incapaci di contener tanta massa i tor- 
renti ed i fiumi, invasero i colti , e gli abitati. 
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S\ trascurò l' imbonimento degli alvei, e prin- 
cipalmente nelle prime cause che lo produ- 

Eccoli resi inutili all'oggetto per il quale 
vennero istituiti, come canali di derivazione, sìa, 
per la navigazione, che per altri usi, ed eccoli 
nelle colmate invadere le adiacenti campagne, 
quasi vendicandosi cogli uomini, perche da lo- 
ro si sia trascurato il vero loro governo per 
conservarli . Si diminuiscono le forze dell'acque 
correnti co' diversivi, per qual siasi oggetto sta- 
biliti ì Ecco interrita la parte ad essi inferiore 
del fiume, e formarsi per la conseguente alte- 
razione della naturale cadente il ventre delle 
piene al nuovo sbocco. Non si armano di boc- 
che regolate gl'incili dei diversivi? Le piene 
che prendono la via del loro impeto, o piutto- 
sto quella che loro detta la natura, si avviano 
in gran massa per il nuovo canale che talvol- 
ta può ridursi principal tronco del fiume a to- 
tale deperimento del vero . I fatti sono la vo- 
ce della natura . 

Per venire al soggetto Brenta, che ha qual- 
cuno degli indicati inconvenienti, va nel suo tron- 
co, compreso da Campo S. Martin al mare , ad 
essere sistemata radicalmente colle operazioni 
che già vennero decretate, ed incominciate. 
■ Lo svegro dei monti, come venne esposto al- 
trove, produsse che le fiumane fossero subita- 
nee , ed in conseguenza impetuose e straboc- 
chevoli, e che le gbiaje, c le terre vengono 
in maggiore quantità dell'acqua giù trasportate, 
e poi successivamente deposte a misura che 
vanno a perdere il loro impeto. Ciò succede 
in maggior proporzione che altrove nel tronco 



di Brema da Bastano a Campo San Martin: il 
suo fondo ti elevò irregolarmente in modo che 
le acque in piena vagano per un letto della 
media larghezza di metri a5oo circa , quando 
che le stesse acque, e più, arrivato il torrente 
ad esser fiume, scorrono per un alveo dì me- 
tri 5o circa di larghezza, la naturale cadente 
di quel tronco, è già alterata, il suo fondo è 
quasi quasi parificato, e lo è già in alcune 
situazioni con quello delle adiacenti campagne, 
e lo diverrà sempre più fino a che le acque di 
esso non mai disciplinate prenderanno un'altra 
via, abbandonando la presente, come già tenta- 
rono di verificare con gran forza ed immenso 
perìcolo alla destra rìmpetto alla Friula . 
Brenta si può dividere in tre gran tronchi - 
i. Dalla sua foce sino a Campo San Martin, 
e questa parte è fiume, e della estesa di mi- 
glia 44. 

a. Da Campo San Martin a Bassano lungo 
16 miglia . 

3. Da Bassano alla sua orìgine lungo / f o 
miglia . 

Riguardo alla sistemazione del 1. tronco da 
Campo S. Martin al mare, il sommario della 
storia di questo fiume , premesso al presente 
Progetto, fa conoscere quanti sommi ingegni 
studiarono sopra un tale argomento, e che il 
soggiungere qualche cosa sopra di un argomen- 
to tanto ventilato sarebbe più una presunzione 
od una pedanterìa, che un vero amore del pub- 
blico bene. Dirò soltanto, per quanto credo, 
che quantunque tutti que' grand' uomini si sie- 
uo prefissi di seguir la natura nel dare la ge- 
nerale sistemazione di questo tronco, pervennero 
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e delle differenti , se non tra loro opposte con- 
clusioni: sembrami per altro che la maggior 
parte di loro abbia colto nel segno . li questa 

rte d' Italia i terreni sono disposti in guisa 
due piani inclinati, dei quali la comune in- 
tersecazione forma una gran vallata per la qua- 
le scorrono il Pò, e l'Adige, uno di oiesti piani 
scende dall'Alpi, l'altro dagli Apponimi, per il 
primo che ha la sua pendenza da s'ttenlrione 
all'ostro, fra i molti fiumi il Brenta che fino 
a Limena segue nel suo corso la murale in- 
clinazione del piano per il quale scu re, ove si 
volge ad oriente più che dalla natua del pia- 
no, costretto a tal deviazione da un dosso pro- 
dotto dalle alluvioni dei torrenti eie un tempo 
scendevano dai colli Euganei. 

Questo dosso veramente, che tato si oppo- 
ne alla naturale direzione del (iure, è uno di 
quegli ostacoli che possono chiamrsi benefici, 
siccome quello che in se non racchiudendo 
ghiaje od altro di malagevole irasprto o maneg- 
gio, porgerebbe un maggior incassnieoto, allor- 
ché una nuova linea fosse per fidare il Bren- 
ta al suo centro. Questo sia d«to, se ad ogni 
uomo è permesso il dire alcun delle verità 
che sente in cuore per il pubtico bene. 

11 secondo tronco è come siè detto da Bas- 
sano a Campo San Marlin, ed è torrente non 
frenato da argini, le campagne gli servono di 
sponda. Quando si dà fiumani lo che è ben 
frequente , egli è in questo troco che le acquo 
senza legge, senza ordine divedono dispotiche, 
cangiandosi la direzione del Filone ad ogni 
fiumana, e talvolta più volte a una stessa, di- 
latandosi sempre l' alveo, ed apportando, ove 

| 
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toccano le traccio della loro devastazione; le 
sue acqte sono rapidissime attesa la gran pen- 
denza, per cui più che la linea del peso seguo- 
no quelli dell'impeto; la sua naturale cadente 
è alterata) il suo fondo è quasi a livello delle 
adiacenti campagne, e soggetto ad un continuo 
variabile bnalzamento senza lasciar lusinga clic 
giammai sa per abbassarsi nelle attuali circo- 
stante, li sezione trasversale del suo fondo non 
è orizzonte ina inclinata , ed inclinata verso 
quella pare che già tante volti minacciò, ten- 
tando di air irsi una nuova strada con una di- 
salvcazionc. Esorbitanti spese vennero sostenu- 
te dai parlcolarì interessati, onde impedire la 
minacciata diversione, ma tutte ebbero uà ef- 
fetto o dcltnomento, od inutile, perché è già 
inutile intrttrendere delle 'parziali riparazioni 
per difendec qualche località bersagliata o che 
presenti minccia. qualora non sieno tali, che 
facciano part della totale regolazione del fiume, 

0 pure che oncilino i vantaggi particolari per 

1 quali vengao istituite con quelli che pro- 
durrebbero cene parti del totale sistema . Ma 
anche su queto proposito un rimedio solo ap- 
plicato ad un naie che ne richiede molti con- 
tcmporaueameie non si oppone quasi mai all' 
aumento del ledesimo male, giacché non è 
tanto, che il nrtedio consista nelle singole ri- 
parazioni , quatto nella loro contemporanea 
combinazione enei rapporti , e simultanei ef- 
fetti che le une devono sulle altre produrre, da 
cui risulta ia cmiplcsso il concertato sistema. 

11 signor Letftr Capitan del Genio, ora Ispet- 
tore Aggiunto pr il primo progetto del ponte 
di Fontaniva, sujgerì di presidiare le leste del 
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detto ponte con due pile di muro formanti la 
continuità delle lunghe ali superiori , e delle 
piii brevi inferiori delineate in curva iperbolica 
equilatera, il di cui asse maggiore fosse la lar- 
ghezza del ponte. La lunghezza di ciascheduni 
ala sopraccorrcute doveva essere di metri aao, 
quella di ciascheduni ola sottocorrente di me- 
tri t5. a cui aggiungendo la larghezza del pon- 
te eguale a quella della strada, c li due semi- 
cerchi che intestavano esse ali risultava la lun- 
ghezza" di ciascun muro di metri 5Ó3,55g. La 
lunghezza del ponte era di metri aaa. 

L'idea di queste tanaglie, prodotta con tutte 
le provvidenze della scienza e dell' arte a pre- 
sidio delle teste del detto ponte, mi parve ezian- 
dio applicabile alla regolazione di questo tron- 
co del Brenta. 

Neil' unita Mappctla che rappresenta il corso 
del Brenta da Bassano a Limeua, la fig. 1. di-, 
mostra in pianta la forma di una tanaglia , la 
di cui curva è un' iperbole equilatera , 1' asse 
maggiore della curva , ossia la distanza da un 
vertice all' altro delle due tanaglie è metri aoo, 
si credette a preferenza di ogni altro metodo 
di descrivere le dette curve per punti, siccome 
eh' è il più attaccato alla teoria, ed il pi ii con- 
sentaneo, e più facile all' atto pratico. La di- 
stanza da un' ordinata all'altra è metri 5, e so- 
pra ciascuna ordinala è scritta la lunghezza 
che le conviene per la natura della curva. 

Il muraglione costituente la tanaglia avrà le 
dimensioni rappresentate dalle figure I. II. 

All' estremità supcriore sopraccorrente di cia- 
scheduna curva , siccome quella che sostener 
deve ua urto violentissimo, ho creduto oppor- 
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inno di formare «no sperone, come si vede nella 
suddetta pianta fig. I., facondo che sia un arco 
di i4°i° gl'adi, di un cerchio del raggio di 40 
inetri, quella curva che verso la campagna ser- 
ve di secondo lato allo sperone, il diametro di 
questo cerchio sarà perpendicolare alla direzio- 
ne del Pilone, suri cioè paralello ali' asse mag- 
giore dell' iperhola . Lo sperone costituito io 
simil guisa sosterrà e preserverà il punto più 
interessante della tanaglia dalle irruzioni del 
torrente, e quell'arco di cerchio produrrà un 
moto vorticoso all'acqua dalle parli laterali, che 
favorirà sempre più una maggiore influenza d' 
acqua per le tanaglie. 

Le materie si deporranno lateralmente , ed in 
ischieoa alle tanaglie , e verrà così favorita la 
loro solidità , e tolto nelle loro vicinanze in- 
tanto il pericolo di una diversione; ma su ciò 
più avanti. L'asse minore dell'iperbole o delle 
tanaglie sarà la direzione del Filone del tor- 
rente, per ottener quinci il principale effetto 
che si cerca prodotto dalle medesime, conver- 
rebbe fissarlo Dell' alveo del torrente in modo 
che supposto diretto il Filone per gì' assi mi- 
Dori di queste curve, le inclinazioni fra loro dì 
questi assi conducano il Filone ad imboccare 
successivamente le tanaglie senza eh' esso porti 
una o più delle sue briccole fra una tanaglia 
e l'altra in località che per qual siasi motivo 
siano pericoloso. 

A tale oggetto è necessaria la cognizione to- 
pografica di tutto il corso del fiume torrente, 
e di tutte le sue tendenze, viziature, particolari- 
tà di corso ec, se tutti questi elementi ed altri, 
che sarebbe lungo il dire, siano concorsi alla 
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più favorevole e vantaggiosa disposizione delle 
tanaglie, per quanto lo esigono, e lo permet- 
tono le località e le circostanze, dipenderà dal- 
la sapienza Governativa il rettificarlo. 11 numero 
di queste tanaglie sarà cinque, le loro mutue 
distanze non saranno fra loro eguali, ma come 
viene distinto nella planimetria inserta. 11 loro 
vertice interno sarà congiunto colla adiacente 
campagna da un grosso argine o diga. 

nell'ipotesi pertanto di aver fissate le tana- 
glie nel fondo del torrente in maniera tale che 
il filone sia condotto a scorrere per Cf.se, l'al- 
veo del torrente sarà stabilito. 

Questo stabilimento d'alveo, e questo ristrin- 
giinento di sezione che si fa al torrente nelle 
località, ove saranno poste le tanaglie, produrrà 
necessariamente delle laterali deposizioni di ma- 
terie, che da prima in comi nei eranno superior- 
mente, cA inferiormente in aderenza alle stesse 
tanaglie ; e che si propagheranno in seguito 
tanto al di sotto, che al di sopra, in modo che 
verranno a poco a poco da per se stesse ad in- 
cassarsi le acque. 

La distanza fra una tanaglia e l'altra agevol- 
mente si può rilevare dalla planimetria del tron- 
co in questione su cui vennero delineate. 

Lo stabilimento dell'alveo nella descritta for- 
ma produrrebbe da principio una maggior velo' 
cità, atteso il suo incassamento in una più ri- 
stretta sezione della presente, ma se si rifletta 
che a misura che questo succede, succede ezian- 
dio uno escavo, od un abbassamento di fondo, 
che sulle prime .inderà crescendo a misura che 
l'alveo andrà incassandosi, la pendenza del fon- 
do del torrente andrà per conseguenza sceman- 
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dosi, per cui U rapidità acquistata, dell'acque, 
atteso il ristringi memo della sezione, verrà di 
qualche cosa diminuita o moderata, da questa 
diminuzione di pendenza- Il sito ove depongonsi 
1' ultime ghiaje verrebbe dalla violenza d«Ue 
acque portato più inferiormente, e sarebbe ri- 
dotto più superiormente dalla diminuzione della 
pendenza. Il passaggio dell' acqua corrente da 
un piano od un altro meno del primo incli- 
nato, all'orizzonte produce la deposizione delle 
materie più pesami. 

Se questi pochi cenni bastino per dare un' 
idea per la regolazione del secondo tronco 
del Brenta, dipenderà dalla saggia provvidenza 
Governativa il veriflcarlo. 

Il chiarissimo sig. conte Mcngotti, nella sua 
Idraulica Fisica Espcrìmentalc seguendo inge- 
gnosamente la vera natura, suggerì la vera ma- 
niera di coltivare i monti d'onde provengono ì 
nostri fiumi, per togliere le presenti repentine 
desolantissime fiumane, e per ristabilire quel- 
l'ordine nella conservazione e provenienza delle 
acque che venne tolto collo spianto dei boschi, 
collo svegro dei monti. 

Il terzo tronco di Brenta che da Bassano si 
estende fino alla sua origine verrebbe radical- 
mente sistemato mettendo in opera i suoi cou- 
sigli, che colle tendenze della natura c'insegna- 
no l'arte di studiarla. 

Maniera di fondamentare , e conservare 
le descritte Tanaglie. 

Metri o,5o sotto la magra del torrente si get- 
teranno le fondazioni sulla pura ghìaja, senza 
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veruu presidio , e sopra queste si costruiranno 
li umraglioni di pietre in cemento di calce, e 
sabbia. Le dimensioni delli niuraglioni, in pian- 
ta ed alzato, vengono distinte nel Disegno fi- 
gura I. II. 

Tatti li mui aglioni , si formeranno moltissime 
ceste di legni, di quercia o castagno, della for- 
ma di un tronco di cono, o delle gorie che si 
ravvisano sotto i triglifi del Dorcio. La bocca 
di queste ceste sarà la sezione minore del tron- 
co di cono, ed avrà il diametro di metri o : 8o, 
il fondo sarà chiuso, ed avrà il diametro di 
metri 1,00 circa, la lunghezza sarà di 3 metri, 
il fondo di dette ceste sarà conterminato ia 
forma di un emisfero, 

Si fìggeranno nel muragltone in tutta la sua 
estesa, all'altezza circa della massima piena, dei 
forti travicelli orizzontali, alla distanza l'uno 
dall'altro di metri 2,00 circa, di modo che fra 
l'uno e l'altro possono giacere due di esse ce- 
ste poste verticalmente aderenti al muro, ed a 
quello obbligate a poggiarsi da un legno tra- 
venalmente obbligato alla sommità dei detti 
travicelli, rotando a guisa di asse sovra due 
perni fissali mobilmente alle delle estremità. 
Disposte due di queste ceste vuote ad ogni in- 
tervallo fra i detti travicelli, verrà il muraglione 
fornito per luna la sua estesa da queste ceste 
che a lui sono appoggiate, ed al fondo del 
torrente ed in possibilità di discendere quando 
loro manchi la sottostante gbiaja. Quindi si 
riempiono esse ceste di un composto di calce, 
sabbia e ciottoli , che diventa un solo masso 
pesante e forte. 

Sopravvenendo la piena il torrente oerlafii- 
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ria trasportata dal di sotto delle ceste la ghia- 
ja, ed a misura che quella mancherà sotto di 
esse sì sprofonderanno , e sempre colla loro ir- 
removibile frapposizione perseveranno la fon- 
dazione del muraglioue dal trasporto che sotto 
di essa a suo danno , e rovescio produrrebbero 
le violentissime acque . 

Stabilitosi l'alveo del torrente, esse ceste ces- 
seranno di discendere e la fabbrica saia stabile. 

Gli abitanti delle fertilissime pianure di Vi- 
gnola, Zcngano e Marano, sulle sponde del 
Panaro furono i primi, o veramente quelli che 
usarono da prima incompletamente, ed in pro- 
gresso di tempo quasi perfettamente un tal ri- 
medio , onde preservare le fondazioni dei muri 
che dalle irruzioni di quel torrente difendeva- 
no le loro ortaglie. Essi chiamano burghe quel- 
le ceste che abbiamo descritte . 11 buono , e si- 
curo effetto di tali opere è certo , perchè dalla 
pratica comprovato , e successivamente miglio- 
rato dopo mille prove, e mille accidenti, mille 
contrasti, ed errori. 

Esposte più succintamente che mi fu possi- 
bile le mie idee incomplete, e piccole, ma 
dirette al servigio che il migliore da me può 
rendersi al Pubblico , supplico la degnazione 
do' miei Concittadini di compatire qualunque 
siensi l'offerente, e l'offerta. 
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